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IL LICEO ARTISTICO E MUSICALE “AUGUSTO PASSAGLIA” 

“Il percorso del Liceo Artistico è indirizzato allo studio dei fenomeni estetici e alla 

pratica artistica. Favorisce l’acquisizione dei metodi specifici della ricerca e della 

produzione artistica e la padronanza dei linguaggi e delle tecniche relative. 
Fornisce allo studente gli strumenti necessari per conoscere il patrimonio artistico 
nel suo contesto storico e culturale e per coglierne appieno la presenza e il valore 

nella società odierna. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le 
conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per dare espressione 

alla propria creatività e capacità progettuale nell’ambito delle arti”. (Regolamento 
dei Licei: art. 4, comma 1).  

1. PRESENTAZIONE INDIRIZZO DI STUDIO ARTI 

FIGURATIVE  

1.1 CARATTERI SPECIFICI DELL’INDIRIZZO DI STUDIO  

Il Liceo Artistico sta sperimentando un’articolazione che modifica leggermente il 
quadro orario ministeriale, al fine di ampliare i contenuti delle materie artistiche e 
fornire agli studenti una maggiore possibilità di approfondimento della 
preparazione artistica senza impoverire la formazione culturale. Per ottenere 
questo si è diviso l’orario di lezione settimanale in 39 unità didattiche (nel 1° 
biennio) e 40 unità didattiche (nel Triennio) di 50 minuti, corrispondente alle 34 
(o 35) ore ministeriali.  
Questo consente di assicurare agli alunni, nel 1° biennio, ulteriori unità didattiche 
di approfondimento in ciascuna delle materie artistiche fondamentali: discipline 
pittoriche, geometriche e plastiche.  
Per l’indirizzo di studio Arti Figurative si è scelto di approfondire una delle 
materie artistiche non presenti nel piano di studi ministeriale (Discipline 
Geometriche), garantendo così agli studenti l’interdisciplinarietà degli studi 
artistici.  
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Piano orario Liceo Artistico – Indirizzo Arti Figurative- Materie/ore previste 
per anno 
 
 
 

 1°  2°  3°  4°  5° 

Lingua e  

letteratura  

italiana 

4  4  4  4  4 

 
 

 

Storia e  

Geografia 

3 3    

Storia   2 2 2 

Linguae  
letteratura  
straniera  
(Inglese) 

3 3 3 3 3 

Storia  

dell'Arte 

3 3 3 3 4 

Matemati  

ca 

3 3 2 2 2 

Fisica   2 2 2 

Scienze  

naturali 

2 2    

Filosofia   2 2 2 
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Chimica  

dei  

materiali 

  2 2  

Discipline  

plastiche 

5 5    

Discipline  

pittoriche 

5 5    

Discipline  

geometric  

he 

5 5    

Laborator  

io  

Artistico 

3 3    

Discipline  

grafiche e  

pittoriche 

  3 3 4 

Discipline  

plastiche 

  3 3 4 

 
 

 

e  

scultoree 

     

Laborator  

io  

figurazion  

e 

  3  3  3 
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Labor.  

plast.  

Scultoreo 

  3  3  3 

Discipline  

prog.,  

arch. e  

ambiente 

  5  5  4 

Scienze  

motorie 

2  2  2  2  2 

Religione  1  1  1  1  1 

Totale ore  

settimanal  

i 

39  39  40  40  40 

 
 

 
1.2 PROFILO CULTURALE, EDUCATIVO E PROFESSIONALE IN 
USCITA  

RISULTATI DI APPRENDIMENTO DELL’AREA COMUNE:  

Gli studenti, al termine del percorso di studio, dovranno:  

Area relazionale-educativa  

a) Saper riflettere criticamente sull’esperienza scolastica e sulla ricerca della 
propria identità, aumentando la conoscenza di se stesso, la fiducia nelle 
proprie capacità e l’esercizio dell’autonomia.  

b) Aver maturato la partecipazione alla vita scolastica, alla vita sociale in 
genere, condividendo valori civili e assumendosi le responsabilità.  
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c) Imparare a utilizzare il linguaggio dei sentimenti, delle emozioni e dei 
simboli, tenendo conto delle differenze storiche e culturali di cui sono 

espressione, riconoscendo la ricchezza e la varietà delle dimensioni 
relazionali dell’esperienza umana.  

Area metodologica  

a) Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di 

condurre ricerche e approfondimenti personali e di continuare in modo 
efficace i successivi studi superiori.  

b) Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati nei vari ambiti 

disciplinari ed essere in grado di valutare i criteri di affidabilità dei risultati 
in essi raggiunti.  

c) Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti 
delle varie discipline.  

Area logico-argomentativa  

a) Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le 
argomentazioni altrui.  

b) Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi 
e a individuare possibili soluzioni.  

c) Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse 

forme di comunicazione.  

Area linguistica e comunicativa  

       a) Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare: (1) dominare la        
scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a quelli più 

avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza di lessico, anche letterario e 
specialistico), modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi 
comunicativi; (2) saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, 
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cogliendo le implicazioni e le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in 
rapporto con la tipologia e il relativo contesto storico e culturale; (3) curare 

l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti.  

b) Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze 

comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di 
Riferimento.  

c) Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per 
studiare, fare ricerca, comunicare.  

Area storico-umanistica  

a) Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, 
giuridiche, sociali ed economiche, con riferimento particolare all’Italia e 

all’Europa, a comprendere i diritti e i doveri che caratterizzano l’essere 
cittadini.  

b) Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai 
personaggi più importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e 
internazionale, dall’antichità sino ai giorni nostri.  

c) Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi 
regionale), concetti (territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione 

spaziale, mobilità, relazione, senso del luogo) e strumenti (carte geografiche, 
sistemi informativi geografici, immagini, dati statistici, fonti soggettive) 
della geografia per la lettura dei processi storici e per l’analisi della società 

contemporanea.  

d) Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, 

artistica, filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle 
opere, degli autori e delle correnti di pensiero più significativi e acquisire gli 

strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e culture.  

e) Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, 
architettonico e artistico italiano, della sua importanza come fondamentale 

risorsa economica, della necessità di preservarlo attraverso gli strumenti 
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della tutela e della conservazione.  

 f) Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo 

delle invenzioni tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee.  

g) Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, 

compresi lo spettacolo, la musica, le arti visive.  

h) Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei 

paesi di cui si studiano le lingue.  

Area matematica, scientifica e tecnologica  

a) Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper 
utilizzare le procedure tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti 
fondamentali delle teorie che sono alla base della descrizione matematica 

della realtà.  

b) Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze 

naturali, padroneggiandone le procedure e i metodi di indagine.  

c) Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici 
nelle attività di studio e di approfondimento, comprendere la valenza 

metodologica dell’informatica nella formalizzazione e modellizzazione dei 
processi complessi e nell’individuazione di procedimenti risolutivi.  

 

Risultati di apprendimento dell’ area artistica 

Il piano di studio del triennio conclusivo, è orientato a fornire una formazione teorico-pratica 
 
nell’ambito delle arti visive in relazione alle forme grafiche, pittoriche e scultoree e le loro 
 
interazioni con l’ambiente architettonico, urbano e paesaggistico. 
 
La conoscenza approfondita di tali linguaggi artistici si completa con l’applicazione delle  
 
relative tecniche espressive e comunicative della forma bidimensionale e tridimensionale, 
 
come adeguato e coerente presupposto per consentire all'alunno di esprimere e sviluppare  
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compiutamente le sue doti di creatività, con una specifica acquisizione delle tecniche operative 
 
del disegno tecnico e figurativo. 
 
Gli studenti, al termine del percorso di studio, dovranno: 

 
Competenze generali in ambito artistico  

● Conoscere la storia della produzione artistica pittorica, scultorea e il significato delle 

opere d’arte nei diversi contesti storici e culturali anche in relazione agli indirizzi di studio 

prescelti. Cogliere i valori estetici, concettuali e funzionali delle opere artistiche.  

● Conoscere e applicare le tecniche grafiche, pittoriche, plastico-scultoree e architettoniche 

e saper collegare tra di loro i diversi linguaggi artistici.  

● Conoscere i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo appropriato tecniche e 

materiali in relazione agli indirizzi prescelti.  

● Conoscere e applicare i codici dei linguaggi artistici, i principi della percezione visiva e 

della composizione della forma in tutte le sue configurazioni e funzioni.  
 

Competenze indirizzo Arti Figurative 
  

- Conoscere gli elementi del linguaggio visivo, il colore, le tecniche, grafiche pittoriche 
e tridimensionali. 
 

-  Aver acquisito una chiara metodologia progettuale applicata alle diverse fasi da 
sviluppare (dalle ipotesi iniziali al disegno esecutivo) e un’appropriata conoscenza dei 
codici geometrici come metodo di rappresentazione. 
 
 

- Conoscere la storia dell’arte, con particolare riferimento alla pittura e alla scultura      
moderne, come fondamento della progettazione. 

 
- Aver acquisito la consapevolezza della relazione esistente tra il progetto e il contesto 

storico, sociale, ambientale e la specificità del territorio nel quale si colloca. 
  

  
Le possibilità professionali al termine del corso degli studi sono le seguenti: 
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-Facoltà Universitarie con particolare attenzione ai Corsi di Laurea in Lettere con indirizzo 
Storico Artistico, Scienze dei Beni Culturali, Scienze e Tecnologie delle Arti Figurative, della 
Musica, dello Spettacolo e della Moda, Scienze della Comunicazione, Scienze Umanistiche. 
L’Alta Formazione Artistica (Accademia delle Belle Arti e Istituto Superiore Industrie 
Artistiche). 
-Corsi di Specializzazione Post Diploma ed altre opportunità di formazione superiore nei vari 
settori dell’ambito artistico (Design, Moda, Restauro, Cinema, Arredamento, Arti Grafiche, 
ecc...). In specie: 

·     Nel sistema dell’Alta Formazione Artistica (Accademia di Belle Arti) i Corsi in Pittura, 
Scenografia, Design, Scultura, Decorazione, Grafica d’Arte. 

·   Nel sistema Universitario: i Corsi di Laurea in Architettura, Ingegneria Edile ed 
Architettura, Tecnologie per la Conservazione ed il Restauro dei Beni Culturali, 

·      Disegno Industriale, Urbanistica e Scienze della Pianificazione Territoriale ed 
·      Ambientale, D.A.M.S., Cinema, Musica, Teatro. 

-Per quanto riguarda le altre opportunità Post-Diploma si può segnalare: la Scuola dell’Opificio    
delle Pietre Dure e Laboratori di Restauro, l’Istituto Europeo di Design, il Polimoda, la Scuola  
Nazionale di Cinema, Scuola Internazionale dei Comics. Il diploma è valido, come tutti i titoli 
di Scuola Superiore, sia per l’inserimento nel pubblico impiego, mediante regolare concorso, 
che nel settore privato, in attività inerenti all’indirizzo Artistico- Progettuale. 
 

 
Il diploma è valido, come tutti i titoli di Scuola Superiore, sia per l’inserimento nel pubblico 

impiego, mediante regolare concorso, che nel settore privato, in attività inerenti all’indirizzo 

Artistico- Progettuale. 

 

 

2. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 5C  (INDIRIZZO 
ARTI FIGURATIVE ) E RELAZIONE FINALE 
      
2.1 Composizione e provenienza della classe, relazione finale 

 

La classe VC è composta da 23 alunni, di cui 18 femmine e 5 maschi. 

Uno degli alunni fa parte della classe dal quarto anno, una alunna è entrata a far parte della 

classe dal quinto anno e proviene da altra sezione, mentre una alunna si è ritirata nel mese di 

marzo dell’anno in corso. 

Nel corso del triennio si è riscontrato un clima sereno e collaborativo e, la maggior parte dei 
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docenti che hanno avuto una continuità didattica nel triennio, ha potuto effettuare un 

monitoraggio costante dell’ evoluzione del gruppo-classe.  

Le attività programmate sono state svolte con interesse da parte degli alunni che hanno 

dimostrato una discreta capacità di seguire le indicazioni metodologiche e didattiche fornite 

dai docenti così da permettere spesso approfondimenti in vari ambiti, da quello artistico a 

quello letterario, linguistico e storico. Il clima, all’interno del gruppo classe, si è rivelato 

generalmente sereno, la classe ha risposto positivamente al dialogo educativo  ed il rapporto 

con i singoli docenti è stato di fiducia e collaborativo. 

Nell’ ultima parte dell’anno scolastico, dopo la comunicazione delle materie dell’ Esame di 

Maturità, si è verificata , in una parte del gruppo classe, una variazione nel ritmo di studio e un 

impegno non sempre adeguato, con un conseguente calo del rendimento soprattutto in quelle 

discipline che non risultano oggetto di esame. 

La classe, in area disciplinare, può essere suddivisa in tre fasce: 

-la prima fascia ( alta ) ha conseguito risultati buoni. Gli alunni appartenenti alla suddetta fascia 

si sono distinti per interesse, partecipazione ed impegno costanti e per una buona capacità 

critica e di rielaborazione delle informazioni. I risultati relativi alle conoscenze, competenze e 

capacità sono stati mediamente buoni e gli obiettivi prefissati sono stati del tutto conseguiti. 

 

-la seconda fascia (intermedia) ha conseguito risultati tra sufficienti e discreti.  Molti degli 

alunni appartenenti a questa fascia hanno dimostrato un progressivo miglioramento nel  corso 

dell’ a.s. e del trienno. Hanno manifestato una partecipazione ed un impegno accettabili, con 

risultati complessivamente soddisfacenti. La rielaborazione personale e l’approfondimento, 

anche extrascolastico, risultano adeguati. 

  

- la terza fascia rappresenta gli alunni più fragili che evidenziano incertezze, lacune ed uno 

studio non sempre adeguato e costante. In particolare si evidenzia la preoccupazione 

manifestata dalle docenti di Lettere e Discipline plastico-scultoree per lo svolgimento della 

prima e della seconda prova, nonché per il colloquio orale di un paio di alunni . 

L’impegno e l’interesse non sono stati sempre costanti. Per alcuni permangono difficoltà, 

incertezze e lacune nelle conoscenze e competenze disciplinari. Gli obiettivi minimi 

programmati sono stati complessivamente raggiunti. 
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La classe si segnala nel complesso per uno spiccato talento artistico: creatività, originalità, 

versatilità, padronanza dei diversi stili. La maggioranza degli studenti proseguiranno la 

formazione in ambito artistico. 

In area metodologica la maggior parte degli studenti presenta un metodo di studio autonomo 

e flessibile e la capacità di operare interconnessioni tra le varie discipline. 

 

Nella parte finale dell’ anno scolastico sono state effettuate la simulazione della Prima Prova  

( 11 Aprile ) e la simulazione della Seconda Prova ( 16, 17 e 20 Aprile ). 

 

METODI DELL’AZIONE DIDATTICA  

Per perseguire gli obiettivi prefissati all’interno delle singole discipline sono state utilizzate le 

seguenti modalità trasversali:  

● Lezione frontale  

● Lezione dialogata  

● Dibattito  

● Esercitazioni individuali  

● Elaborazione di schemi/mappe concettuali  

● Relazioni su ricerche individuali e collettive  

● Esercitazioni grafiche, plastiche e progettuali  

● Correzione collettiva di esercizi ed elaborati vari e lavori assegnati  

● Esecuzione di lavori e ricerche. 

 

STRUMENTI DELL’AZIONE DIDATTICA  

● Libro di testo  

● Dispense  

● Fotografie  

● Fotocopie  

● Internet  

● Incontri con esperti/conferenze  

● Proiezione brevi filmati  
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● Lavagna interattiva  

● Materiale fornito dagli insegnanti 

● Powerpoint 

● Strumenti per la grafica, la pittura e la modellazione 

● Software specifici per la grafica e la pittura digitale 

 

STRUMENTI DI OSSERVAZIONE, DI VALUTAZIONE E DI VERIFICA  

I docenti del Consiglio di Classe, nella valutazione finale, hanno tenuto conto dei seguenti 

elementi: 
 

● Risultati conseguiti nelle verifiche. 

● Livello raggiunto rispetto alla situazione di partenza 

● Interesse, partecipazione e impegno, puntualità nelle consegne richieste.  

 

TIPOLOGIA DELLE PROVE  
 

● Prove tradizionali: interrogazioni orali, verifiche scritte; 

● Prove semi-strutturate: produzione di testi, composizioni/temi argomentativi, analisi 

dei testi;  

● Attività di ricerca, riassunti e relazioni, questionari a risposta aperta, tipologia mista, 

risoluzione di problemi;  

● Prove strutturate: test a scelta multipla, corrispondenze, questionari a risposta chiusa, 

prove di comprensione.  

Altre tipologie: esercizi di grammatica e sintassi, esecuzione di calcoli, elaborati grafici 

e pittorici, elaborati plastici, esercizi e test motori. 

Per gli alunni certificati DSA le prove si sono svolte secondo le indicazioni della legge 

170 (8 ottobre 2010). 
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2.2. Elenco dei docenti che compongono il consiglio di classe  

Docente Materia Continuità 

didattica 

Vitali Lucia LINGUA STRANIERA-INGLESE III - IV - V 

Maietta Tiziana MATEMATICA, FISICA III - IV -V 

Buttari Paola  STORIA, LING. LETT. ITALIANA III - IV - V 

Marchetti Andrea  RELIGIONE CATTOLICA III - IV - V 

Mocerino Rosa  FILOSOFIA III - IV - V 

Pattacini Wanda STORIA DELL' ARTE III - IV - V 

Baldassini Federico LABORATORIO  DI FIGURAZIONE III – IV - V 

Pistelli Paolo  SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE III - IV - V 

Quilici Raica DISCIPLINE GEOMETRICHE III - IV -V 

Li Causi  Rosanna DISCIPLINE PLASTICHE E 

SCULTOREE 

III – IV - V 

Cacciapaglia Maria Grazia SOSTEGNO IV-V 

Palandri Isabella SOSTEGNO IV-V 

Provetta Maria Liliana SOSTEGNO IV-V 

Pardini Sara SOSTEGNO V 

Salerno Ivana SOSTEGNO V 

   

   

 

 

Dal 16 al 20  febbraio 2026 la classe ha partecipato al viaggio d'istruzione a Vienna. 

Nel mese di marzo 2026 la classe ha svolto le prove Invalsi di italiano, matematica, inglese 

(reading e listening) come da direttive ministeriali.  

 

Ulteriori informazioni sul pregresso scolastico o sugli ambiti di formazione personale degli 

studenti sono visionabili nel curriculum dello studente, entrato in vigore il 6 aprile 2021 e 



 

 
 
 
 

17 

promulgato con decreto n. 88 del 6 agosto 202 

 

 

 

3. ATTIVITA’ PROGRAMMATE E REALIZZATE DURANTE L’ANNO 

SCOLASTICO 

 

3.1. Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento nel triennio (FSL- EX 

PCTO)   

Durante il triennio gli studenti hanno svolto vari Percorsi per le Competenze Trasversali e di 

Orientamento in presenza, oltre alla formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 

Quasi tutti gli studenti hanno svolto nel triennio più di 90 ore di PCTO (monte ore minimo per 

i licei). 
               
 

                   PERCORSI FSL SVOLTI DAGLI STUDENTI DELLA CLASSE 5C 

 
 
IN TERZA 
 

PERCORSO STRUTTURA 
Formazione obbligatoria in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro, ai sensi dell’art. 37 del 
D.Lgs 81/08 

Centro Formazione Innovazione SRL 

Laboratori Artistici Laboratorio con l’artista Jaia Cozzani 

Incontri con esperti Incontri con esperti e artigiani/autoimprenditorialità 

Percorsi di Orientamento pomeriggi scuola 
aperta 

Liceo Artistico Musicale “A. Passaglia” 

Progetti  Agrumeta 
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IN QUARTA 
 
PERCORSO STRUTTURA 
Percorsi di Orientamento pomeriggi scuola 
aperta 

Liceo Artistico Musicale “A. Passaglia” 

  
Orientamento post diploma (incontri, visite, 
Università) 

Salone dello Studente di Pisa e Firenze, visite ad 
Accademie e Università pubbliche e private 

Progetti e Concorsi Artistici Progetto “Ambientiamoci”  
Progetto “Diversi ma uguali”decorazione pannelli da 
collocare nel reparto di Pediatria Ospedale San Luca 

Laboratori Artistici Laboratorio “Dare figura” con l’artista Lorenzo 
Vignoli 

 
 
 
 
IN QUINTA 
 
PERCORSO STRUTTURA 
Progetti e Concorsi Artistici Progetto “Diversi ma uguali” :decorazione pannelli 

da collocare nel reparto di Pediatria Ospedale San 
Luca 

  
  
  
  

 
 
 
3.2 Moduli di Orientamento Formativo 

  
Docente Tutor: Prof.ssa Lucia Vitali 

Attività svolte Breve descrizione 
Ore 
curricolari 
svolte 

Partecipazione a progetti, 
incontri con artisti e 
aziende, visite a musei o 
mostre ed altro 

  

-     Incontro con una giornalista organizzato da 
Unicoop Firenze sul tema “L’atlante delle 
guerre” 

           -    Viaggio di istruzione in una capitale 
europea: Vienna 

- Corso BLSD e sensibilizzazione alla 
donazione del sangue 
 

4 

  

         16  

 

           5 
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- Mostra su Giovanni Boldini (Lucca) 
 2 

 

Incontri con aziende e/o 
conferenze 

  

  
 

 
   
  

Percorsi di orientamento 
in uscita presso 
Università, AFAM, 
Imprese, Centri per 
l’Impiego o altro 

  

 -      Salone dello Studente di Pisa - UniPiOrienta 
      -    Salone dello Studente di Firenze 

- Salone dello Studente di Carrara 
- Accademia di Belle Arti di Firenze 
- Attività didattica-orientativa con la prof.ssa 

Quilici: presentazione delle varie 
opportunità post-diploma 

- Incontro con un docent ell’accademia di 
belle Arti di Firenze 

- Progetto MUSA (Formazione generale e 
specifica dei lavoratori – settori della classe 
rischio medio) 
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3.3 Viaggio di istruzione a Vienna dal 16 al 20 Febbraio 2026 

 

 

3.4. Attività svolte nell’ambito del percorso trasversale di  EDUCAZIONE CIVICA 
 

Disciplina/docente Competenze/Obiettivi 
di apprendimento 

Proposta di lezione 
didattica e/o attività 
interdisciplinare 
laboratoriale 

Ore da svolgere 

Lettere- P.Buttari Competenza n.1 Incontri con esperti/ 
giornalisti sul tema 
“Atlante delle guerre “ 

4 ore  - 
 I quadrimestre 
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Inglese - Vitali L. Competenza 3 
 
3.5 Conoscere e 
comprendere il 
principio di 
uguaglianza nel 
godimento dei diritti 
inviolabili e 
nell’adempimento dei 
doveri inderogabili, 
nel quale rientrano il 
principio di pari 
opportunità e non 
discriminazione ai 
sensi dell’articolo 3 
della Costituzione.  

Suffragettes, visione di 
alcune scene del film, 
analisi di alcuni estratti 
del saggio “A room for 
one’s own” di V. Woolf, 
confronto con l’estratto 
del saggio “we should all 
be feminist” di 
Chimamanda Ngozi 
Adichie.  

4 ore -II 
quadrimestre. 

Lettere -P.Buttari Competenza 1 Analisi della Costituzione 
Italiana nei suoi articoli 
fondamentali 

3 ore -II 
quadrimestre. 

Scienze motorie  
Pistelli Paolo  

Padronanza delle 
manovre 
salvavita  della RCP 

Lezione teorico pratica in 
classe  

5 ore (II 
quadrimestre) 

Scienze motorie 
Pistelli Paolo 

Sensibilizzazione alla 
donazione del sangue  

Incontro con la Croce 
Rossa Italiana 

2 ore (I 
quadrimestre) 

Storia dell’arte  
Competenza 3.5 

Conoscere e comprendere 
il principio di uguaglianza 
nel godimento dei diritti 
inviolabili e 
nell’adempimento dei 
doveri inderogabili, nel 
quale rientrano il principio 
di pari opportunità e non 
discriminazione ai sensi 
dell’articolo 3 della 
Costituzione. Particolare 
attenzione andrà riservata 
al contrasto alla violenza 
contro le donne, per 
educare a relazioni 
corrette e rispettose, al 
fine altresì di promuovere 
la parità fra uomo e donna 
e di far conoscere 
l’importanza della 
conciliazione vita-lavoro, 
dell’occupabilità e 

L’emancipazione femminile. 
Lavoro di gruppo di 
approfondimento sul tema 
dell’autoritratto di  donne 
artiste con riferimento al 
riconoscimento dei diritti 
civili e politici della donna 
nella storia.  

3 ore (II 
quadrimestre) 
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dell’imprenditorialità 
femminile. Analizzare, 
mediante opportuni 
strumenti critici desunti 
dalle discipline di studio, i 
livelli di uguaglianza tra 
uomo e donna nel proprio 
Paese e nella propria 
cultura, confrontandoli 
con le norme nazionali e 
internazionali, individuare 
e illustrare i diritti 
fondamentali delle donne. 
Analizzare il proprio 
ambiente di vita e stabilire 
una connessione con gli 
attori che operano per 
porre fine alla 
discriminazione e alla 
violenza contro le donne. 

Prog.plastiche-Li 
Causi 

Competenza 1 Diritti umani e guerra: 
proposta di 
progettazione scultorea. 

14 ore 
(1Quadrimestre) 

Approfondimento 
discipline 
geometriche 

• Competenza 4 
- Salute, 
benessere 
psicofisico, 
dipendenze, 
sport 

 

 

studio e osservazione del 
se, attraverso conoscenza 
teorica sul funzionamento 
di vari livelli di percezione, 
oggettivazione,esercitazioni 
pratiche su corpo, 
mente,respiro 

8 ore  
suddivise in primo 
e secondo 
quadrimestre. 

Prog./Lab. 
pittoriche 
Baldassini F. 

Competenza n.6 
Obiettivo 6.3  
Analizzare le 
problematiche 
ambientali e 
climatiche e le diverse 
politiche dei vari Stati 
europei. Adottare 
scelte e 
comportamenti che 
riducano il consumo 
di materiali e che ne 
favoriscano il riciclo 
per una efficace 
gestione delle risorse. 
Promuovere azioni 
volte alla prevenzione 

ATTIVITA’: 
SVILUPPO ECONOMICO E 
SOSTENIBILITA’ 
Rappresentare attraverso 
il metodo progettuale 
un’illustrazione personale 
sugli effetti fisici, emotivi 
o simbolici prodotti da un 
incendio sulla natura, sul 
paesaggio, sugli esseri 
viventi o 
nell’immaginario 
umano… 

15 ore (2°quad) 
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dei disastri ambientali 
causati dall’uomo e 
del dissesto 

Fisica 
Prof.ssa Tiziana 
Maietta  

3.2 Individuare i 
fattori di rischio 
nell’ambiente 
scolastico, domestico, 
dei contesti di vita e di 
lavoro; Conoscere e 
applicare le 
disposizioni a tutela 
della sicurezza e della 
salute nei contesti 
generali e negli 
ambienti di lavoro. 
Sviluppare la 
percezione del rischio 
anche come limite e 
come responsabilità. 
Partecipare alla 
gestione della 
sicurezza in ambiente 
scolastico, nelle forme 
previste 
dall’Istituzione. 

Elettrofisiologia e rischio 
elettrico: gli effetti della 
corrente elettrica, dati 
statistici, gli effetti 
dell’elettricità sul corpo 
umano, i limiti di 
pericolosità della 
corrente elettrica, misure 
di protezione e 
comportamenti corretti 

  

Valutazione degli 
apprendimenti 

2ore-2° quad. 

Nota: Indicare se l’attività verrà svolta nel primo o secondo quadrimestre. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
4. CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

 

4.1. Crediti formativi che contribuiscono alla definizione del credito scolastico da assegnare in 

sede di scrutinio finale agli alunni delle classi del secondo biennio e dell'ultimo anno:  

● media dei voti uguale o superiore a metà della fascia di riferimento;  
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● partecipazione ad attività extracurricolari (proposte dalla scuola, attività esterne, attività 

sportive e/o di volontariato);  

● partecipazione attiva al dialogo didattico-educativo/frequenza. 

Per l'assegnazione del punteggio più alto della fascia è necessario che sia verificata l'esistenza 

di almeno due punti su tre.  

Il punteggio più alto nell’ ambito della fasciaindividuata sulla base della media dei voti 

può essere attribuito solo se il voto di comportamento asseganto è pari o superiorea nove 

decimi (DM 150/2024); 

Agli studenti con media dei voti maggiore a 9 verrà assegnato il punteggio massimo della 

fascia.  

Agli studenti ammessi alla classe successiva con valutazioni insufficienti, verrà attribuito di 

default il punteggio minimo della fascia di riferimento.  

Per gli studenti delle classi V: le ore di PCTO eccedenti almeno del 20% il monte ore previsto 

dalla normativa (oltre 90 ore totali nel triennio) possono essere considerate nel punto 2.  

 

 
5. PROVE SIMULATE IN PREPARAZIONE AGLI ESAMI DI STATO CON 

RELATIVE GRIGLIE DI VALUTAZIONE 
 
La classe ha svolto le simulazioni delle due prove scritte d’esame secondo il seguente 

calendario: 

- 11 aprile - prima prova Italiano 
- 16, 17 e 20 Aprile - seconda prova Discipline Plastico-scultoree  
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- 5.1. Simulazione prima prova scritta e griglia di valutazione
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30 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE – PRIMA PROVA SCRITTA DI ITALIANO 
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5.2. Simulazione seconda prova scritta e griglia di valutazione 

 

 
(Indirizzo: LIC6 – ARTI FIGURATIVE PLASTICO-PITTORICO 
Tema di: DISCIPLINE PITTORICHE 
 
 
I have a dream 

.     GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO 
Allegato A Griglia di valutazione della prova orale  
La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, 
livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 

Indicato
ri  

Li
ve
lli  

Descrittori  Punti  Punte
ggio 

Acquisizione dei 
contenuti  e dei 
metodi delle 
diverse  
discipline del 
curricolo, con 
particolare 
riferimento a  
quelle d’indirizzo 

I  Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente 
frammentario e lacunoso.  

0.50-
1 

 

II  Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli 
in modo non sempre appropriato.  

1.50-
2.50 

II
I  

Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato.  3-
3.50 

I
V  

Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i 
loro metodi.  

4-
4.50 

V  Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena 
padronanza i loro metodi.  

5 

Capacità di 
utilizzare le  
conoscenze 
acquisite e di  
collegarle tra 
loro 

I  Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato  0.50-
1 

 

II  È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato  1.50-
2.50 

II
I  

È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le 
discipline  

3-
3.50 

I
V  

È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare 
articolata  

4-
4.50 

V  È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e 
approfondita  

5 

Capacità di 
argomentare in  
maniera critica e 
personale, 
rielaborando i 
contenuti  
acquisiti 

I  Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e 
disorganico  

0.50-
1 

 

II  È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici 
argomenti  

1.50-
2.50 

II
I  

È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione 
dei contenuti acquisiti  

3-
3.50 

I
V  

È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i 
contenuti acquisiti  

4-
4.50 

V  È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con 
originalità i contenuti acquisiti  

5 

Ricchezza e 
padronanza  
lessicale e 
semantica, con  
specifico 
riferimento al  

I  Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato  0.50  

II  Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente 
adeguato  

1 

II Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico 1.50 
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“The problems of the world cannot possibly be solved by skeptics or cynics, whose horizons 
are limited by the obvious realities. We need men who can dream of things that never were, 
and ask why not.” 
I problemi del mondo non possono essere risolti da degli scettici o dei cinici i cui orizzonti si 
limitano a delle realtà evidenti. Noi abbiamo bisogno di uomini capaci di immaginare ciò che 
non è mai esistitoe di domandarsi “e perché no?”. 
John F. Kennedy 
John F. Kennedy, presidente degli USA, pronunciò queste parole a Dublino, davanti al 
Parlamento irlandese, il 28 giugno 1963; due mesi più tardi, al termine di una marcia di 
protesta per i diritti civili, con il celebre “I have a dream” Martin Luther King parlò del suo sogno 
di uguaglianza tra i popoli; usando il concetto di “sogno” egli tenne uno dei più celebri discorsi 
politici della storia. 
Nel cinquantenario del ‘68 lo slogan esistenziale e politico sull’“immaginazione al potere” è 
ancora l’emblema del tipo di svolta che la cultura di quegli anni intendeva sperimentare 
attraverso i temi dell’utopia, del sogno sociale e del potere creativo dell’immaginazione. 
Ci sono dei sogni che ricorrono nella storia dell’umanità, fantasie tanto antiche quanto ancora 
attuali: il sogno di possedere una conoscenza universale, il sogno di poter vincere la forza di 
gravità e volare. 
Tra questi sogni, la ricerca appassionata di un’isola che non c’è attraversa la letteratura, l’arte, 
la musica, la filosofia e persino la politica. Immaginare un posto ideale, una leggendaria 
Atlantide, la mappa geografica di terre solo sognate, un “luogo che non è in nessun luogo” 
(secondo l’etimologia della parola utopia); questi sogni possono trovare una realizzazione 
creativa. 
Nel 1973, ad esempio, John Lennon e Yoko Ono annunciavano la nascita di Nutopia, un 
paese concettuale senza confini, senza muri, senza passaporti, la cui costituzione è il testo 
dellacanzone Imagine: “Immagina che non esistano frontiere, niente per cui uccidere o 
morire”. 
Emblematica è anche La rivoluzione siamo noi (1971), una imponente fotografia di Joseph 
Beuys,dove l’immagine dell’artista che avanza verso lo spettatore esprime il concetto che sia 
l’arte la vera forza rivoluzionaria, che ciascuno con il proprio talento possa farsi artefice del 
cambiamento. 
Partendo da queste riflessioni e traendo ispirazione anche da artisti, opere o movimenti 
artistici a lui congeniali, il candidato delinei un proprio progetto sul tema del sogno e dell’utopia, 
che dia prova delle sue capacità interpretative ed espressive e delle sue competenze tecnico-
artistiche. 
Sulla base delle metodologie progettuali e laboratoriali proprie dell’indirizzo di studi 
frequentato e in coerenza con il suo percorso artistico, il candidato scelga il linguaggio 
espressivo a lui più congeniale e progetti un’opera grafico - pittorica illustrandone il percorso 
ideativo. In fase progettuale il candidato definirà, liberamente, le dimensioni dell’opera 
proposta ed eventualmente il contesto nel quale essa dovrebbe essere collocata; in 
considerazione dell’indirizzo di studi frequentato il candidato potrà, esclusivamente in fase 
progettuale, prevedere l’inserimento nell’opera di elementi tridimensionali. 
 
Seconda prova scritta 
Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca 
LIC6 – ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
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Indirizzo: LIC6 – ARTI FIGURATIVE PLASTICO-PITTORICO 
Tema di: DISCIPLINE PITTORICHE 
Si richiedono i seguenti elaborati: 
schizzi preliminari e bozzetti con annotazioni; 
progetto esecutivo con misure dell’opera ed eventuali tavole di ambientazione; 
opera originale 1:1 o particolare dell’opera in scala eseguito con tecnica libera; 
relazione illustrativa con specifiche tecniche e descrizione delle peculiarità dell’opera e, 
eventualmente, del luogo prescelto per accoglierla. 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
6. RELAZIONI FINALI E PROGRAMMI SVOLTI  
 
 
6.1 DISCIPLINA: ITALIANO - Prof. Paola Buttari  

 

 
 
 
Esame di Stato 2025/2026 

Liceo Artistico Statale Passaglia 
Griglia di valutazione della Seconda prova Liceo Artistico Indirizzo Figurativo   

Indicatori  Li
ve
lli  

Descrittori  Punti  Pun
teg
gio 

Correttezza 
dell’iter  
progettuale 

I  Non conosce e non sa applicare le procedure progettuali, o le applica in modo scorretto ed errato.  O,25 - 2  

II  Applica le procedure progettuali in modo parziale e non sempre appropriato.  
Sviluppa il progetto in modo incompleto. 

2,5 -3,5 

III  Applica le procedure progettuali in modo generalmente corretto e appropriato. 
Sviluppa il progetto in modo complessivamente coerente. 

4 – 4,5  

IV  Applica le procedure progettuali in maniera corretta e appropriata, con abilità e con elementi di 
originalità. Sviluppa il progetto in modo completo. 

5 - 6  

Pertinenza 
e coerenza 
con la 
traccia 

I  Non comprende le richieste e i dati forniti dalla traccia o li recepisce in maniera inesatta o gravemente 
incompleta.  

0.25 -1  

II  Analizza ed interpreta le richieste e i dati forniti dalla traccia in maniera parziale e le 
recepisce in modo incompleto. 

1,5 - 2 

III  Analizza in modo adeguato le richieste della traccia, individuando e interpretando correttamente i 
dati forniti e recependoli in modo appropriato nella proposta progettuale. 

2,5 - 3 

IV  Analizza in modo approfondito le richieste della traccia, individuando e interpretando correttamente i 
dati forniti anche con spunti originali e recependoli in modo completo nella proposta progettuale. 

3,5 - 4 

Autonomi
a e 
unicità 
della 
proposta 
progettua
le e  degli 
elaborati 

I  Elabora una proposta progettuale priva di originalità, che denota scarsa autonomia operativa.  0,25 - 1  

II  Elabora una proposta progettuale di limitata originalità, che denota parziale autonomia operativa.  1,5 - 2 

III  Elabora una proposta progettuale originale, che denota adeguata autonomia operativa.  2,5 - 3 

IV  Elabora una proposta progettuale ricca di originalità, che denota spiccata autonomia operativa.  3,5 - 4 
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La classe VC è composta da 23 alunni, di cui 18 femmine e 5 maschi. 

Uno degli alunni fa parte della classe dal quarto anno, una alunna è entrata a far parte della classe dal 

quinto anno e proviene da altra sezione, mentre una alunna si è ritirata durante l’anno in corso. 

Nel corso del triennio si è riscontrato un clima sereno e collaborativo e, poiché  ho avuto una continuità 

didattica nel triennio, ho avuto modo di effettuare un monitoraggio costante dell’ evoluzione del gruppo-

classe.  

Le attività programmate sono state svolte con interesse da parte degli alunni che hanno dimostrato una 

discreta capacità di seguire le indicazioni metodologiche e didattiche fornite, così da permettere spesso 

approfondimenti in vari ambiti, da quello artistico a quello letterario, linguistico e storico. Il clima, 

all’interno del gruppo classe, si è rivelato generalmente sereno, la classe ha risposto positivamente al 

dialogo educativo  e il rapporto instaurato con la scrivente, è stato di fiducia e collaborativo. 

Nell’ ultima parte dell’anno scolastico, dopo la comunicazione delle materie dell’ Esame di Maturità, 

si è verificata , in una parte del gruppo classe, una variazione nel ritmo di studio e un impegno non 

sempre adeguato con un conseguente calo del rendimento soprattutto nella disciplina di Storia poichè 

non risulta oggetto di esame. 

La classe può essere suddivisa in tre fasce: 

-la prima fascia ( alta ) ha conseguito risultati buoni. Gli alunni appartenenti alla suddetta 

fascia si sono distinti per interesse, partecipazione ed impegno costanti e per una buona 

capacità critica e di rielaborazione delle informazioni. I risultati relativi alle conoscenze, 

competenze e capacità sono stati mediamente buoni e gli obiettivi prefissati sono stati 

conseguiti. 

 

-la seconda fascia (intermedia )ha conseguito risultati tra sufficienti e discreti.  Molti degli 

alunni appartenenti a questa fascia hanno dimostrato un progressivo miglioramento nel  

corso dell’ a.s. e del trienno. Hanno manifestato una partecipazione ed un impegno 

accettabili, con risultati complessivamente soddisfacenti. La rielaborazione personale e 

l’approfondimento, anche extrascolastico, risultano adeguati. 

  

                  -la terza fascia rappresenta gli alunni più fragili che evidenziano incertezze, lacune e uno 
 
                  studio non sempre adeguato e costante; gli alunni riferibili a questa fascia hanno  
 
                 raggiunto, complessivamente, gli obiettivi minimi fissati. 
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Nuclei fondanti disciplinari Principali correnti letterarie: 
 
Decadentismo. Estetismo. Simbolismo. 
Naturalismo. 
Verismo. Neorealismo. 
 
Prosa 
La rappresentazione realistica della realtà: Giovanni 
Verga. 
La narrativa estetizzante/decadente: Gabriele D’ 
Annunzio . 
La narrativa psicologica (ricerca di identità e crisi 
del soggetto): Italo Svevo, Luigi Pirandello. La 
scomposizione delle forme del romanzo: 
Pirandello e Svevo. 
Il rapporto tra letteratura e realtà storico-sociale 
nella narrativa neorealista e memorialista. 

 

 
Obiettivi educativi e didattici 
irrinunciabili o minimi 
raggiunti 
 
 

 
Saper utilizzare gli strumenti espressivi acquisiti 
nell’iter scolastico. Saper (leggere) e comprendere 
testi letterari e saperli collocare in un contesto 
storico e culturale. 
Saper collocare un testo nell'opera dell’autore e nel 
contesto storico/letterario relativo. 
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Saper affrontare, con gradualità, le diverse tipologie 
previste per la prima prova dell’esame di Stato, con 
correttezza morfosintattica. 
 
 

LINGUA: CONOSCENZE 
Produzione orale e scritta 
Principali strutture grammaticali della lingua 
italiana: morfosintassi, ortografia, punteggiatura. 
Conoscenze lessicali di base ma appropriate per 
gestire l’espressione scritta e orale. 
Elementi strutturali di un testo orale o scritto 
coerente e coeso. Principali 
tecniche compositive per le diverse tipologie di 
produzione scritta: in particolare le forme richieste 
dalla Prima prova dell’Esame di Stato: 
tipologia A; tipologia B; tipologia C. 
Semplici criteri di articolazione testuale 
(introduzione, sviluppo, conclusione). 
Fasi della produzione scritta: pianificazione, stesura 
e revisione. Semplici strumenti di analisi di un testo 
narrativo e/o poetico. Contesto, scopo e destinatario 
della comunicazione. 
Uso essenziale della comunicazione digitale. 
Semplici tecniche di ricerca/produzione 
multimediale di testi e documenti letterari. 
 
LINGUA: ABILITA’ 
Produzione orale e scritta 
 
LEGGERE - Riconoscere i vari tipi di testo e le loro 
caratteristiche e finalità. 
Comprendere un testo distinguendo le informazioni 
essenziali da quelle marginali. 
Coltivare l’abitudine alla lettura come strumento di 
crescita personale e di accesso alla partecipazione 
sociale. 
 
PARLARE - Organizzare in modo semplice 
l’esposizione orale in relazione allo scopo, al 
destinatario e al contenuto. 
Esprimersi oralmente con coerenza e correttezza 
sotto il profilo lessicale e morfosintattico. 
 
Affrontare molteplici situazioni comunicative 
scambiando informazioni e opinioni per esprimere 
anche il proprio punto di vista. 
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SCRIVERE - Prendere appunti e redigere sintesi, 
mappe, schemi. Rielaborare per iscritto le 
informazioni acquisite. 
Applicare correttamente le regole dell’ortografia, 
della morfosintassi e della punteggiatura. 
Pianificare e scrivere testi di vario tipo pertinenti alle 
richieste, coerenti e coesi. 
Operare una revisione del testo sia a livello del 
contenuto, sia a livello delle scelte linguistiche. 
 
LETTERATURA: CONOSCENZE 
 
Letteratura dall’unità d’Italia ad oggi. 
Elementi essenziali del contesto storico-geografico, 
culturale e ideologico di riferimento degli autori e 
delle opere. 
Principali generi letterari, con particolare riferimento 
alla tradizione italiana. 
Linee essenziali delle più importanti correnti della 
Letteratura italiana ed europea (Decadentismo o 
Estetismo o Simbolismo o Naturalismo o Verismo o 
Neorealismo). 
Autori e opere fondamentali che caratterizzano 
l’identità culturale italiana ed europea: Poesia o 
Leopardi o D’Annunzio o Pascoli o Ungaretti o Saba 
o Montale. 
Prosa o La rappresentazione realistica della realtà: 
Emile Zola, Giovanni Verga. o La narrativa 
estetizzante/decadente: Gabriele D’Annunzio e 
Oscar Wilde. o La narrativa psicologica (ricerca di 
identità e crisi del soggetto): Italo Svevo, Luigi 
Pirandello. o La scomposizione delle forme del 
romanzo: Pirandello e Svevo. - Il teatro di 
Pirandello. - Il rapporto tra letteratura e realtà 
storico-sociale nella narrativa neorealista e 
memorialista. 
 
LETTERATURA: ABILITA’ 
Letteratura dall’unità d’Italia ad oggi. 
Collocare correnti, autori ed opere del periodo 
trattato nel contesto storico, culturale e geografico di 
riferimento. 
Saper leggere correttamente, comprendere e 
memorizzare i contenuti di base della disciplina. 
Conoscere la funzione della letteratura per i 
principali autori studiati. Esporre oralmente gli 
argomenti di studio o esperienze personali in modo 
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chiaro e ordinato, utilizzando un lessico semplice ma 
appropriato e pertinente 
 

 

Modalità di valutazione, di 
recupero e di valorizzazione 
delle eccellenze. 
 
 
 
Sistema di verifiche 
Strumenti adottati 
 

La valutazione periodica ha avuto carattere 
formativo: essa ha consentito all’insegnante di 
verificare i risultati conseguiti, di apportare 
eventualmente i giusti correttivi, nonché predisporre 
in caso di necessità interventi di recupero in itinere. 
 
La valorizzazione delle eccellenze è avvenuta 
attraverso la presentazione alla classe di 
approfondimenti e ricerche realizzati in autonomia da 
specifici/che studenti/esse. 
 
Le verifiche sono state eseguite periodicamente 
mediante un congruo numero di prove, come da 
delibera collegiale. I temi nel triennio hanno 
riguardato le tipologie di esame ministeriale. 
 
Strumenti adottati: libri di testo, materiale fornito dai 
docenti, materiale informatico, 
devices mobili. 
 

 

 
 
                                         PROGRAMMA SVOLTO di ITALIANO 
 

PROGRAMMA LETTERATURA ITALIANA 
Classe V C a.s. 2025-2026 

Docente: Paola Buttari 
 
LETTERATURA PLURALE VOL.2 
-Il Romanticismo  
-Caratteristiche fondamentali del Romanticismo. 
– Giacomo Leopardi 
- Giacomo Leopardi: vita, opere e pensiero. 
Lettura, parafrasi ed  analisi delle seguenti poesie: 
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•“Gli Idilli”: Il passero solitario  
                      L’infinito  
                      La sera del dì di festa  
• Canti pisano-recanatesi: A Silvia     
                                             La Ginestra (vv 1-50;297-317) 
• Operette morali: Dialogo della Natura e di un Islandese  
                                   Dialogo di un venditore di almanacchi e un passeggere 

LETTERATURA PLURALE VOL.3 A  
Introduzione al Positivismo  + schema “Analogie e differenze" tra Naturalismo e Verismo  
-Il Verismo  
-GIOVANNI VERGA: vita, opere e pensiero.  
Lettura e analisi dei seguenti testi:  

• Da “Vita nei campi": Fantasticheria: l’ideale dell’ostrica 
                                         Rosso Malpelo 
                                         La lupa 
• Da “I Malavoglia": “ 
                                     L'addio di ‘Ntoni  
• Da “Mastro-don Gesualdo”: Gesualdo muore da “vinto"  

 
-Simbolismo e Decadentismo in Europa 
C. Baudelaire: -L’albatro 
A. Rimbaud: - Vocali 

 
 

 
-Giovanni Pascoli, vita,opere e pensiero:  
Myricae,  analisi e parafrasi  delle seguenti poesie:  

Lavandare 
X Agosto 
Novembre 
Temporale 
Il lampo 
Il tuono 

                 
                
Canti di Castelvecchio, analisi e parafrasi dei seguenti testi: 

• “ Nebbia"  
• “ Il gelsomino notturno"  
• “ La mia sera" 

Il fanciullino, analisi approfondita del seguente estratto: 
• Una dichiarazione poetica   

Schema di confronto, Pascoli e d’Annunzio e la visione della Natura   
 
-Gabriele d'Annunzio, vita, opere e pensiero: 
Il piacere, analisi approfondita dei seguenti estratti:  
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• “ Tutto impregnato d’arte” + incipit del romanzo  
Alcyone, lettura e parafrasi delle seguenti poesie:  
• “ La sera fiesolana “  
• “ La pioggia nel pineto"  
 
-Luigi Pirandello, vita, opere e pensiero: 
L’umorismo  
Novelle per un anno, lettura delle seguenti novelle:  
• “Il treno ha fischiato"  
• “ Ciáula scopre la luna” + confronto con “Rosso Malpelo” 
Il fu Mattia Pascal, lettura e analisi del seguente estratto:  
• “ Adriano Meis  entra in scena” 
  ……  
Maschere nude, il lungo percorso del teatro pirandelliano:  
• “ L' enigma della signora Ponza” 
• “ Così è ( se vi pare)” 
• “ La signora Frola e il signor Ponza, suo genero"  
• “ L’apparizione dei personaggi"  
 
 
-Italo Svevo, vita, opere e pensiero: 
Senilità, lettura e analisi del seguente estratto:  
• “ Emilio e Angiolina"  
La coscienza di Zeno, lettura e analisi dei seguenti estratti:  
• “ Prefazione" 
• “ L’origine del vizio”  
• “ Muoio!”  
• “ Zeno, il Veronal e il funerale sbagliato”  
• “ Psico- analisi”  
 
-Il Futurismo, lettura del Manifesto  
-A. Palazzeschi, “Lasciatemi divertire” 
-Teoria e invenzione futurista, lettura di “ Una cartolina da Adrianopoli bombardata: Zeno 
Tumb Tumb" 
CUORI INTELLIGENTI N° 3 B  
III DALLA PRIMA ALLA SECINDA GUERRA MONDIALE 
PERCORSO 1 
-Giuseppe Ungaretti, vita e opere: 
L’ Allegria, analisi e parafrasi delle seguenti poesie: 
• “ Veglia"  
• “ Fratelli"  
• “ Natale"  
• “ I fiumi” 
• “ San Martino del Carso"  
• “ Soldati"  
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Il dolore, analisi e parafrasi: 
• “ Giorno per giorno" 
PERCORSO 2  
-Eugenio Montale, vita e opera: 
Ossi di seppia, analisi delle seguenti poesie:  
• “ I limoni” 
• “ Meriggiare pallido e assorto"  
• “ Spesso il male di vivere ho incontrato"  
• “ Non chiederci la parola"  
• “ Cigola la carrucola del pozzo" 
 
- * S. Quasimodo, “ Alle fronde dei salici” 
-    Il Manifesto degli intellettuali fascisti 
- * Il Manifesto degli intellettuali antifascisti 
- * PERCORSO 7 
  C. Pavese, “ La casa in collina” , lettura integrale del romanzo 
 
Gli argomenti asteriscati saranno oggetto di analisi nell’ ultimo mese di lezione 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

GRIGLIA di VALUTAZIONE ITALIANO SCRITTO 
Si veda la griglia di valutazione utilizzata per la simulazione della prima prova. 
 
 
 
  
 
 

6.2. DISCIPLINA: STORIA - Prof. ssa Paola Buttari      
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RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 
Si veda la Relazione di Italiano 
 

Nuclei fondanti 
disciplinari 
 

Il Novecento: 
L’inizio della società di massa in Occidente; 
L’età giolittiana 
La Prima guerra mondiale 
Le rivoluzioni russe e l’URSS da Lenin a Stalin 
La crisi del primo dopoguerra 
Il Fascismo 
La crisi del ’29 e le sue conseguenze negli Stati Uniti e nel 
mondo Il Nazismo 
La Shoah e gli altri genocidi del XX secolo 
La Seconda guerra mondiale 
L’Italia dal Fascismo alla Resistenza 
L’Italia repubblicana 
La “guerra fredda” 

 

Obiettivi educativi e 
didattici irrinunciabili o 
minimi raggiunti 
 

 
Saper descrivere e analizzare i caratteri generali di 
un’epoca storica, mediante uso di lessico specifico. 
Saper esporre (anche per scritto) la sintesi di argomenti 
storici, evidenziando i dati salienti. 
Saper collocare su di una carta geografica i luoghi di 
svolgimento degli eventi storici studiati 
Saper realizzare un percorso reticolare di conoscenze 
storiche trasversali 
 
CONOSCENZE 
Principali eventi: 
L’età giolittiana. 
L’esperienza della guerra nella prima metà del Novecento: 
Prima e Seconda guerra mondiale. 
Le Rivoluzioni russe. 
Imperialismo e colonialismo: caratteri generali. 
I trattati di pace ed il nuovo quadro politico internazionale. 
Gli Stati Uniti, la crisi del ’29 ed il New Deal. 
L’età dei totalitarismi e delle democrazie tra le due guerre: 
principali differenze tra i due sistemi. 
Il sistema concentrazionario tedesco e sovietico: linee 
essenziali. 
La Resistenza e la nascita della Repubblica italiana: 
caratteri generali. - 
Decolonizzazione: linee essenziali. 
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Guerra fredda: linee essenziali. 
Principali fenomeni politici, sociali ed economici anche in 
relazione alle diverse culture. 
Ideologie prevalenti nel contesto europeo del Novecento: 
Liberalismo e Socialismo 
Principali forme di Stato 
Economia: concetti essenziali di liberismo, protezionismo, 
dirigismo; 
Lessico di base delle scienze storico-sociali Le principali 
tipologie di fonti 
 
ABILITA’ 
Memorizzare i principali contenuti di studio. 
Utilizzare in modo adeguato il manuale in adozione. 
Collocare i più rilevanti eventi storici affrontati secondo le 
coordinate spazio – tempo. 
Esporre in forma chiara e coerente fatti e problemi relativi 
agli eventi storici studiati. 
Riconoscere e comprendere le più importanti relazioni tra 
dati, concetti e fenomeni. 
Saper usare correttamente il lessico di base relativo alla 
storia politica, socio-economica e culturale del periodo 
trattato. 
Operare semplici confronti tra gli eventi storici oggetto di 
studio e la realtà attuale. 
Conoscere semplici concetti propri della storia delle 
dottrine politiche ed economiche. 
Analizzare e interpretare, anche in modalità multimediale, 
le differenti fonti letterarie, iconografiche, documentarie, 
cartografiche ricavandone informazioni utili alla 
comprensione dei fenomeni storici di diverse epoche e 
differenti aree geografiche. 
Comprendere le caratteristiche fondamentali dei principi e 
delle regole della Costituzione italiana. 
Comprendere il cambiamento in relazione agli usi, alle 
abitudini, al vivere quotidiano nel confronto con la propria 
esperienza personale. 

 

Modalità di valutazione, di 
recupero e di valorizzazione 
delle eccellenze.  
Sistema di verifiche 
Strumenti 
adottati 

La valutazione periodica ha avuto carattere formativo: 
essa ha consentito all’insegnante di verificare i risultati 
conseguiti, di apportare eventualmente i giusti correttivi, 
nonché predisporre in caso di necessità interventi di 
recupero in itinere. 
La valorizzazione delle eccellenze è avvenuta attraverso la 
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 presentazione alla classe di approfondimenti e ricerche 
realizzati in autonomia da specifici/che studenti/esse. 
Le verifiche sono state eseguite periodicamente mediante 
un congruo numero di prove, come da delibera collegiale. 
Le prove sono state anche scritte con quesiti 
di vario tipo. 
Strumenti adottati: libri di testo, documenti storici, articoli 
di giornale, riviste specialistiche, sussidi iconografici, 
carte geografiche e tematiche, atlanti materiale fornito dai 
docenti, materiale informatico, devices mobili. 
 

 

 

 

 

 

 

 

PROGRAMMA DI STORIA  
Classe 5C a.s. 2025-2026 
Docente: Paola Buttari  

 
 

STORIA concetti e connessioni 2 - Dall’antico regime alla 
società di massa  
UNITÀ 5: Restaurazione e rivoluzioni  
 
UNITÀ 7: L’unificazione italiana  
CAPITOLO 18: L’età della Destra (1861-76) 
-Il nuovo stato unitario e la “questione romana"  
-La politica della Destra  
UNITÀ 8: Industrie, masse, imperi  
CAPITOLO 19:La società industriale di massa  
-La seconda rivoluzione industriale  
-La rivoluzione dei trasporti e le grandi migrazioni  
-La nascita della società di massa  
-La società di massa e la politica  
CAPITOLO 22: L’Italia liberale e la crisi di fine secolo  
-L’età della Sinistra  
-L’età di Crispi (cenni) 
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-Sviluppo, squilibri, conflitti sociali  
 

STORIA  concetti e connessioni N°3 - Il Novecento e il mondo 
contemporaneo 
 UNITÀ 1: Inizio secolo, guerra e rivoluzione  
CAPITOLO 1: Scenario di inizio secolo 
-L'Europa della belle èpoque  
-L’Italia giolittiana  
CAPITOLO 2: La Prima guerra mondiale (cause, evoluzione, conseguenze) 
-Cause della guerra 
-Il primo anno di guerra e l’intervento italiano  
-1916-17: la guerra di logoramento  
-Il crollo degli imperi centrali  
CAPITOLO 3: Le rivoluzioni russe (in sintesi)  
UNITÀ 2: Le tensioni del dopoguerra e gli anni venti 
CAPITOLO 4: La Grande Guerra come svolta storica  
-Il quadro geopolitico: la nuova Europa 
-Il quadro economico: industrie e produzioni di massa  
-Il quadro politico: movimenti di massa e crisi delle istituzioni liberali  
CAPITOLO 6: Il dopoguerra italiano e l’avvento del fascismo  
-Le tensioni del dopoguerra  
-Il crollo dello stato liberale  
-Il fascismo al potere  
UNITÀ 3: Gli anni trenta: crisi economica, totalitarismi, democrazie  
CAPITOLO 7: La crisi del 1929 e il New Deal (in sintesi) 
-La grande crisi  
CAPITOLO 8: Il fascismo  
-La dittatura totalitaria  
-La politica economica e sociale del fascismo  
-Fascismo e società  
-Guerra d’Etiopia e le leggi raziali  
-Consenso e opposizioni (lettura) 
 
CAPITOLO 9: Il nazismo  
-L'ideologia nazista  
-L’ascesa di Hitler  
-Il totalitarismo nazista  
-La violenza nazista e la cittadinanza razziale 
UNITÀ 4: La Seconda guerra mondiale e la Shoah  
CAPITOLO 12: Verso un nuovo conflitto 
-L'Europa degli autoritarismi  
CAPITOLO 13: La Seconda guerra mondiale  
-Le cause del conflitto e il primo anno di guerra  
-L'apogeo dell’asse e la mondializzazione del conflitto  
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-La sconfitta dell’asse 
CAPITOLO 14: L’Europa sotto il nazismo e la Resistenza  
-Il “nuovo ordine” nazista  
-La nascita della Resistenza italiana  
-La guerra della liberazione  
-La Shoah  
-Auschwitz e la responsabilità                                                                                                               
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6.3 INSEGNAMENTO TRASVERSALE di EDUCAZIONE CIVICA 

 

RELAZIONE FINALE 

L'Educazione Civica è una disciplina trasversale introdotta con la L. 92/2019, il cui 

insegnamento è affidato in contitolarità ai docenti. 

Le tematiche oggetto dell’insegnamento di Educazione Civica sono: 

1. Costituzione, istituzioni dello Stato italiano; 

2. elementi fondamentali di diritto, con particolare riguardo al diritto del lavoro; 

3. educazione alla cittadinanza digitale;  

4. educazione alla legalità; 

5. educazione ambientale, sviluppo eco-sostenibile e tutela del patrimonio ambientale, 

delle identità, delle produzioni e delle eccellenze territoriali e agroalimentari; 

6. educazione alla parità di genere; 

8. formazione di base in materia di protezione civile e volontariato. 

 

PROFILO DELLA CLASSE 

La classe ha manifestato una partecipazione positiva alla vita scolastica; il comportamento è 

risultato sempre corretto e collaborativo, nel rispetto delle regole. Alcuni alunni sono risultati 

attivi durante le lezioni con richieste di spiegazioni e/o contributi personali, altri invece sono 

stati stimolati e coinvolti. L’interesse e l’impegno sia nelle attività scolastiche che nello studio 

individuale sono stati nel complesso soddisfacenti. 

 

OBIETTIVI 

 

● Conoscere ruoli, compiti e funzioni delle istituzioni dello Stato italiano. 

● Conoscere l’organizzazione politica ed amministrativa del nostro Paese e i valori che ispirano 

la nostra Costituzione. 

● Riflettere sui concetti di salute, benessere psico-fisico, dipendenze, sport 

● Riflettere sui temi della parità di opportunità tra donne e uomini nello sviluppo economico, 

l’eliminazione di tutte le forme di violenza nei confronti di donne e ragazze e l’uguaglianza di 

diritti a tutti i livelli di partecipazione. 

● Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile, del riuso e riciclo dei materiali e delle 
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risorse, della tutela delle identità ed eccellenze produttive. 

● Sensibilizzare alla donazione del sangue e alla cultura del dono. 

● Riflettere su quelli che sono i diritti umani e la guerra 

● Riflettere sui fattori di rischioche esistono nell’ ambiente scolastico, domesticodei contesti 

di vita e di lavoro 

● Riflettere criticamente sul tema dell’informazione digitale, sul riconoscimento delle false 

notizie, sull’invasività della tecnologia e sul controllo della comunicazione. 

 ° Riflettere sulle problematiche ambientali e climatiche . 

Disciplina/docente Competenze/Obiettivi 
di apprendimento 

Attività svolte Ore svolte 

Buttari Paola Competenza 1 Incontro con una 
giornalista sul tema 
“L’Atlante delle guerre” 

4 

Vitali Lucia Competenza 3.5 The Suffragettes: visione 
dialcune scene del film 
Lettura ed analisi di 
estratti del saggio “A 
room for one’s own” di V. 
Woolf 

4 

Li Causi Rosanna Competenza 1 Diritti umani e guerra: 
proposta di progettazione 
scultorea 

14 

Pistelli Paolo Competenza 4.3 Incontro con Croce Rossa 
Italiana 

2 

Pattacini Wanda Competenza 3.5 L’emancipazione 
femminile. Lavoro di 
gruppo di 
approfondimento sul tema 
dell’ autoritratto di donne 
artiste con riferimento al 
riconoscimento dei diritti 
civili e politici della donna 
nella storia 

3 

Quilici Raica Competenza 4 Studio e osservazione di sé 
attraverso la conoscenza 
teorica sul funzionamento 
di vari livelli di 
percezione, 

8 
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oggettivazione, 
esercitazioni pratiche su 
corpo, mente, respiro 

Baldassini Federico Competenza 6.3 Sviluppo economico e 
sostenibilità. 
 
Rappresentare attraverso il 
metodo progettuale 
un’illustrazione personale 
sugli effetti fisici, emotivi 
O simbolici prodotti da un 
incendio sulla natura, sul 
paesaggio, sugli esseri 
viventi o nell’ 
immaginario umano 

15 

Maietta Tiziana Competenza 3.2 
 
 

Elettrofisiologia e rischio 
elettrico: gli effetti della 
corrente elettrica, dati 
statistici, gli effetti dell’ 
elettricità sul corpo 
umano, i limiti di 
pericolosità della corrente 
elettrica , misureb di 
protezione e 
comportamenti corretti 

2 
 
 

 

Buttari Paola Competenza 1 Analisi della Costituzione 
Italiana nei suoi articoli 
fondamentali 

3 

 
 
Pistelli Paolo 
 
 
 

 
Padronanza delle 
manovre salvavita della 
RCP 

Lezione teorico pratica in 
classe 

5 

  
 
 
 
6.4. DISCIPLINA: LABORATORIO PLASTICO-SCULTOREO- PROGETTAZIONE              
DISCIPLINE PLASTICO SCULTOREE- Prof.ssa Li Causi Rosanna 
 
RELAZIONE FINALE della classe 5C 
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La classe si compone di 24 alunni comprensivi di 3 allievi H che seguono un percorso didattico 
differenziato; due  con certificazione DSA e quattro che rientrano, in vario modo, nei BES. 
La situazione di inizio anno rivelava come l’anno passato, un gruppo classe disomogeneo, 
ancora strutturato secondo le pregresse dinamiche di quanti erano nello stesso corso al 
biennio. Dopo i primi due mesi dall’inizio dell’ anno è avvenuto un cambiamento negli 
atteggiamenti rivelando invece l’interesse alla disciplina e maturando la responsabilità del 
portare a termine un buon percorso formativo. 
Gli allievi si sono presentati globalmente corretti e rispettosi delle regole comuni, anche 
responsabilmente. La partecipazione alle attività didattiche è attualmente costante e attiva 
anche se un ristretto gruppo risulta più lento nello svolgimento degli elaborati e nonostante ciò 
dimostrano impegno nella consegna. 
Si distingue un gruppo di allievi particolarmente interessati alla materia e ai temi 
assegnati, che sono stati svolti con puntualità e precisione sviluppando negli anni 
maggiori abilità e competenze, sia nella parte grafico-progettuale, che nelle 
tecniche plastico-scultoree, questo è un gruppo di alunni pronti e capaci di cogliere i vari stimoli 
di conoscenza; un'altra fascia di allievi  resta scolasticamente organizzata e metodica ma  non 
brillante; un paio di alunni invece, seguono e stentano a produrre, anche per mancanza di 
autodeterminazione. Una singola allieva mostra particolari doti grafico-pittoriche supportate 
da una creatività molto vispa e fuori dai generi, a volte difficile da comprendere a prima vista 
e che necessità di un attento e aperto dialogo da parte del docente.  
Purtroppo per cause indipendenti dall’organizzazione oraria della disciplina non si è potuto 
espletare l’intero programma e comunque ha subito delle variazioni funzionali all’esame di 
stato. 
La preoccupazione principale resta nella riuscita dello svolgimento della seconda prova 
d’esame per un alunno con certificazione L.104, nonostante i molteplici impegni da parte dei 
docenti di sostegno e della famiglia, nonchè della sottoscritta. 
 
E’ stata effettuata una simulazione della 2^ prova  nei giorni 16-17 e 20 aprile 
2026. 
 
OBIETTIVI SPECIFICI DELLA DISCIPLINA/E 
CONOSCENZE 
 
Obiettivi Specifici di Apprendimento (Quinto Anno - Scultura): 
 
 

• Autonomia Progettuale e Operativa: Gestire l'intero processo creativo, dall'ideazione 
(bozzetto, studio preliminare) alla realizzazione dell'opera finale. 

• Padronanza Tecnica e Materica: Sperimentare e utilizzare con sicurezza tecniche 
tradizionali (creta, gesso, pietra, legno) e materiali contemporanei, inclusi polimeri, 
materiali di recupero e multimediali. 

• Ricerca Plastico-Scultorea: Approfondire lo studio dello spazio, del volume, della luce 
e della forma nel contesto della scultura, sia in chiave figurativa che astratta. 

• Contaminazione dei Linguaggi: Capacità di integrare tecniche scultoree con altri 
medium artistici (pittura, fotografia, installazione, video), coerentemente con le 
tendenze dell'arte contemporanea. 
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• Analisi Critica e Contesto: Contestualizzare il proprio lavoro all'interno delle principali 
linee di sviluppo dell'arte del Novecento e contemporanea, mostrando 
consapevolezza storica. 

• Sicurezza e gestione dello spazio: Padroneggiare l'uso corretto di strumenti, 
macchinari e norme di sicurezza all'interno del laboratorio.  

• Competenze Chiave in Uscita: 
• Sviluppo di un linguaggio plastico personale e maturo. 
• Realizzazione di un portfolio o di una tesina d'esame che dimostri l'iter progettuale. 
• Capacità di analizzare e rielaborare criticamente la realtà tridimensionale.  

 
 
 
PROGRAMMA SVOLTO 5C - PROG. PLASTICHE E LABORATORIO FIG. PLASTICA 
 
 
Attraverso i seguenti temi ed artisti sono state  proposte realizzazioni di opere scultoree:  

● Progettazione e Laboratorio: “LA GUERRA” (prendendo spunto dai recenti fatti). 
Analisi e ricerca dei recenti fatti reali, raccolta di immagini ed elaborazione ideativa con 
iter progettuale in 18 ore come da prova d’esame. Utilizzando lo stesso tema vengono 
svolte anche le ore di ed. civica. 

● Lezione per immagini sui principali punti chiave nel passaggio formale per l’evoluzione 
della scultura dal 900 in poi con esempi di scultura anche attuale: Picasso ( Picasso 
ha sempre rispettato le arti di altre culture non europee; nel suo metamorfico 
“primitivismo” c’è la volontà di trovare un’ arte non mimetica e accademica, prima 
individuata nell’arte iberica e poi nella scultura africana, in cui c’è l’origine dell’umanità 
primigenia.) all’arte tribale, dal primitivo agli scultori di oggi (Thomas Jungans, Andrey 
Troha). Marino Marini (conduce una ricerca rivolta all’elaborazione di una forma “pura”, 
mediante il recupero e la rielaborazione in chiave moderna della tradizione etrusca e 
medioevale). 

● Progettazione e Laboratorio: “MARINO MARINI” . Analisi e ricerca di immagini ed 
elaborazione ideativa con iter progettuale in 18 ore come da prova d’esame. 

● LA FOLLIA come bozzetto di laboratorio: iter progettuale eseguito l’anno scolastico 
precedente. 

● LABORATORIO PLASTICO: attraverso il tema del seme come nuovo inizio ma anche 
come contenitore di svariati concetti si è ideato un vaso a colombino ideato secondo 
le personali visioni. 

●  Progettazione e Laboratorio: “IL CORPO" . Analisi e ricerca di immagini ed 
elaborazione ideativa con iter progettuale in 18 ore come da prova d’esame. 

● Progettazione e Laboratorio: “I HAVE A DREAM” . Simulazione prova d’esame 
secondo l’ iter progettuale in 18 ore come da prova d’esame. 

 
 

 
 
6.5. DISCIPLINA: DISCIPLINE GEOMETRICHE – Prof.ssa Quilici Raica 
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                                           RELAZIONE FINALE SULLA CLASSE 5C 
 
 
 

La classe è composta da 22 alunni di cui 5 ragazzi e 17 ragazze. Sono presenti sette alunni 
BES di cui tre con PEI e quattro con PDP. Uno degli alunni con PEI fa parte della classe a 
partire dal quarto anno. Nel corso del quinto anno si è aggiunta un’ alunna proveniente da 
un’altra classe, sempre interna al liceo,mentre si è ritirata una studentessa. 

La classe nel triennio ha manifestato  un’ interesse costante verso gli argomenti proposti, per 
attitudine e costanza, posso considerare il gruppo classe  composto da tre diversi livelli che 
sono grosso modo rimasti inalterati negli anni,una parte particolarmente dotata e predisposta 
si pone con metodo di ricerca e di analisi, autocritica sviluppando doti artistiche ed 
elaborazione concettuale, un’ altro livello che si evidenzia per costanza e continuità nello 
svolgimento dei lavori e nella cura,un terzo livello che si limita all’ esecuzione basica dell’ 
elaborato senza sviluppare particolari ricerche né incline a sperimentazioni artistiche. 

Nella prima parte di questo anno gli studenti si sono dimostrati particolarmente interessati e 
produttivi rispetto al tema proposto, che si snodava parallelamente al percorso di storia dell’ 
arte in accordo con la docente, sul tema del ritratto.Nella seconda parte dell’anno il percorso 
didattico dedicato all’ambientazione e alla prospettiva,  ha subito varie interruzioni ed è stato 
più frammentato e  difficoltoso,alcuni argomenti hanno richiesto di essere ripresi e di 
strumenti di compensazione per essere compresi a fondo. 

Si evidenzia una difficoltà riscontrata nel lavoro in team e nella presentazione del proprio 
lavoro alla classe. 

Le valutazioni sono state date in itinere e a seguito di revisioni degli elaborati , dove sono 
state proposte griglie di autovalutazione e colloqui individuali per portare attenzione sul 
metodo di lavoro affrontato e sensibilizzare sul processo di svolgimento dei compiti dati, a 
sviluppare senso critico e capacità di analisi. 

 

 

Lucca 4/05/2026 
Raica Quilici 
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PROGRAMMA SVOLTO DI DISCIPLINE GEOMETRICHE E PROGETTAZIONE 
Prof.ssa Raica Quilici 

 
Proposte realizzazioni di  un ritratto, come studio per la  geometrizzazione del volto: 
dopo l’ analisi di alcuni artisti del ‘900, al passo con il programma svolto da storia dell’ arte, 
si propone di realizzare studi preliminari del volto di un compagno di classe o di se stessi, 
cogliendone dettagli e caratteristiche della persona, per riuscire a tradurre attraverso le forme 
geometriche,la linea , i colori, fino ad elaborare un'opera definitiva integrandola con lo sfondo. 
 
Nella seconda parte dell’ anno abbiamo approfondito lo studio della prospettiva con l'ausilio 
delle griglie prospettiche per accedere ad un utilizzo immediato della prospettiva centrale, 
accidentale, a tre punti di vista, curvilinea,sferica. 
Il tema propone di eseguire a propria scelta,un’ ambientazione che possa accogliere l’opera 
precedentemente realizzata sul volto; pensando di osservare questo spazio da quattro punti 
di vista differenti. 
Realizzare un definitivo che possa essere dettagliato e caratterizzato da materiali e dalle luci, 
con punto di vista appropriato per far esaltare l’opera e il contesto in cui viene accolta. 
A Primavera sono state proposte Uscite in città  per la riproduzione di scorci prospettici dal 
vero, dove si chiedi di realizzare l’ ambiente secondo il punto di vista scelto, con libertà di 
interpretazione tecnica e nella scelta dei materiali. 
 

 
 
 
 
 
 
 

6.6. DISCIPLINA: LABORATORIO FIGURAZIONE GRAFICO PITTORICA –            
PROGETTAZIONE DISCIPILNE PITTORICHE – Prof. Baldassini Federico 

Relazione di fine anno – Classe 5C (24 alunni) 
Laboratorio di Figurazione Pittorica e Progettazione 
Docente supplente: Salvetti Marco dal 8 Aprile-presente 
La presente relazione riguarda l’attività didattica svolta nella classe 5C del Liceo, composta 
da 24 
alunni, nel periodo finale dell’anno scolastico. 
Ho assunto l’incarico di supplenza in data 8 aprile, pertanto la mia conoscenza della classe 
si limita 
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a circa due settimane effettive di lavoro. Tale circostanza ha inevitabilmente condizionato la 
possibilità di sviluppare un’osservazione approfondita sia sul piano didattico sia su quello 
relazionale. La ricostruzione del percorso didattico è stata possibile tramite colloquio con il 
titolare 
e intervista al gruppo classe. 
Nonostante il breve periodo di permanenza, il clima in aula si è mostrato complessivamente 
molto 
positivo: gli alunni si sono dimostrati disponibili al dialogo educativo, collaborativi e hanno 
accolto 
positivamente il supplente. Tuttavia, proprio per la ridotta durata dell’intervento didattico, 
non è 
possibile delineare un quadro esaustivo e approfondito delle dinamiche interne al gruppo 
classe né 
dei livelli individuali di apprendimento. 
Per quanto riguarda le attività svolte, si è dato seguito, per quanto possibile, al programma 
in essere. 
In particolare: 
• Laboratorio di figurazione e progettazione pittorica: le tracce progettuali relative ai temi 
del Mito e dell’Attesa risultano essere state sviluppate precedentemente con il docente 
titolare. Nel periodo di supplenza è stata invece avviata e portata avanti la traccia sul tema 
del Viaggio (con annessa valutazione su Educazione Civica), su cui gli studenti stanno 
attualmente lavorando, proseguendo sia la fase ideativa sia quella esecutiva. 
• Progetto pannelli per ospedale: il progetto, avviato nel precedente anno scolastico, è stato 
concluso nel corso dell’attuale con il docente titolare. Esso ha previsto la realizzazione di 7 
pannelli destinati al reparto pediatrico dell’Ospedale San Luca di Lucca. L’attività è stata 
sviluppata in modalità cooperativa, coinvolgendo l’intero gruppo classe nelle diverse fasi 
ideative e realizzative. 
• 
Nel complesso, gli alunni hanno mostrato un adeguato impegno nelle attività proposte nel 
periodo 
considerato, pur nella fisiologica difficoltà legata alla fase conclusiva dell’anno scolastico e 
alla 
discontinuità didattica. 
In conclusione, si ribadisce che la valutazione complessiva risulta necessariamente parziale, 
in 
quanto basata su un arco temporale molto limitato e su osservazioni quantitativamente 
parziali. 
Lucca 29/04/2026 Il docente 

Marco Salvetti 

 

                                 RELAZIONE FINALE SULLA CLASSE 5C 
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Profilo della classe 
  
La classe è composta da 20 alunni, tra questi un’alunna che effettua un percorso di tipo A e un alunno che effettua 
un percorso di tipo B seguiti dalle insegnanti di sostegno e da un’operatrice ANFFAS, un’alunna BES e due alunni 
con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA). 

  
Conosco gli allievi della classe 5C a partire dall’anno scolastico 2021/22  ovvero per tutto il triennio. 
Nel corrente anno, gli studenti hanno dimostrato padronanza e sicurezza espressiva sia nell’utilizzo delle tecniche 
grafiche, pittoriche e miste, nonché nella gestione delle varie fasi che caratterizzano l’iter progettuale. Per alcuni 
alunni sono state necessarie da parte mia strategie di recupero e/o rinforzi positivi per far sì di portarli a superare 
alcune difficoltà legate alle fasi progettuali o ad approfondimenti di specifiche tecniche. 

  
Alcuni studenti si sono dimostrati più motivati sfruttando appieno le proprie potenzialità e dimostrando interesse 
e partecipazione attiva e fattiva; altri hanno evidenziato una certa lentezza nello sviluppo dell’iter progettuale pur 
mantenendo un soddisfacente interesse alle varie attività svolte.  

  
Il livello di partecipazione e di interesse alle attività proposte e al dialogo educativo degli studenti è stato adeguato: 
la classe ha dimostrato capacità di analisi e di riflessione rispetto a quelli che sono stati i contenuti programmati. 

  
È stata eseguita una simulazione della seconda prova di esame dal 9 all’ 11 Aprile 2024. 

  
Il programma predisposto nella fase iniziale dell’anno scolastico ha subito alcune variazioni, in quanto è stato 
necessario adattarlo alle esigenze didattiche che via via sono emerse, ai tempi esecutivi della classe e nel secondo 
quadrimestre, ossia nei giorni in cui mi sono dovuto assentare per motivi di salute e visite di controllo. 

  

  

OBIETTIVI SPECIFICI DELLA DISCIPLINA/E 

·   Maturare doti percettivo - visive. 

·   Maturare la capacità espressiva in relazione alle proprie esigenze. 

·   Impadronirsi degli strumenti tecnici e delle capacità necessarie per produrre in modo personale e 
creativo messaggi visivi. 

·   Perfezionare una metodologia operativa, tenendo presente le varie tecniche. 

·   Sviluppare e approfondire tecniche, metodi e procedimenti, indicati nell'ambito didattico. 

·   Fornire le basi metodologiche per avviare processi di ideazione e progettazione  
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OBIETTIVI TRASVERSALI 

Obiettivi Socio-affettivi/comportamentali 

  
·   Rispetto degli ambienti e dei materiali didattici in uso   
·   Promozione nell’organizzare autonomamente il proprio lavoro   
·   Puntualità nella consegna del lavoro assegnato   
·   Rispetto e considerazione delle opinioni altrui e sviluppo delle capacità critiche e  
     autocritiche   
·   Atteggiamento positivo nei confronti delle attività scolastiche.   
·   Sviluppo della preparazione culturale propria in base ai propri livelli di partenza.     

  
Strategie da mettere in atto per il loro conseguimento 

  

·   Motivare l’allievo all’apprendimento, favorendo un approccio alle discipline di tipo critico, 
metodologicamente valido in riferimento alla specificità delle stesse e inoltre aperto a collegamenti 
interdisciplinari. 

·   Favorire il metodo induttivo. 

  

  
Obiettivi cognitivi trasversali 

·   Ampliare e approfondire le conoscenze relative alle singole discipline, comprendendo e assimilando 
i contenuti e cogliendo i rapporti di causa-effetto nelle diverse situazioni e nei vari problemi proposti. 

·   Acquisire padronanza nella comprensione e nell’uso dei linguaggi specifici, potenziando anche le 
abilità linguistiche di ordine generale per la produzione orale e scritta 

·   Saper riferire le proprie conoscenze in modo corretto, chiaro ed organico 

  

  
Strategie da mettere in atto per il loro conseguimento 

  

·   Individuazione di centri di interesse prevalenti nella classe, dei quali tener conto nello svolgimento 
del lavoro scolastico. 



 

 
 
 
 

64 

·   Lezioni frontali, intese come esposizione dei dati essenziali e come guida all'analisi, cui seguano 
dialogo e dibattito per l'effettuazione dei collegamenti, per il confronto delle opinioni e per 
l'individuazione dei collegamenti interdisciplinari 

  

  

METODI DELL’AZIONE DIDATTICA (selezionare le voci interessate) 

- x   Lezione Frontale 
- x   Lezione Dialogata 
- x   Dibattito in classe 
- x   Esercitazioni individuali in classe 
- x Esercitazioni collettive in classe o in  videolezione 

- x    Correzione collettiva in classe  
-  
Elaborazione di schemi/mappe concettuali 
- x  Relazioni su ricerche individuali e  collettive 
- xEsercitazioni grafiche,plastiche,progettuali 
- Invio di file audio 
- Invio di file video 

- x  Invio materiale didattico in vari formati(word,pdf, power point …) 
Altro 

  
  
  
  

STRUMENTI DELL'AZIONE DIDATTICA (selezionare le voci interessate) 

- x Libro di testo 
- x Dispense 
- x Fotografie 
- x Fotocopie 
- x Internet 
- x Software didattici 
-  
x Strumenti per la grafica e modellazione 
- x Incontri con esperti/conferenze 
- x Proiezione film 
- Registratore audio 
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- x LIM/ActivPanel 

  
  
  
  

  
Tipologia delle prove (selezionare le voci interessate) 

- Interrogazione orale 
- Esercizi/produzioni testi svolti 
- x Esercizi/produzioni testi inviati sulle piattaforme istituzionali; 
- x Attività di ricerca 
- Composizioni/saggi brevi 
- Temi 
- Attività di ricerca 
- x Riassunti e relazioni 
- Questionari a risposta aperta 

  
- Questionari a risposta chiusa 
- Test a scelta multipla 
- xRisoluzione di problemi 
- Simulazioni 
- xEsercitazioni pratiche 
- xElaborati grafici pittorici 
- Elaborati plastici 
- Esercizi E test motori 
- Esecuzione di brani musicali 
- Altro 
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NUMERO DELLE PROVE SVOLTE 

Prove Discipline e numero prove previste per 
quadrimestre 

Orali   

Scritte   

Grafiche 2 

Pratiche 2 

Nota: Per le discipline con valutazione orale potranno essere effettuate anche prove scritte. 

  
EventualiINTERVENTIDIRECUPERO/APPROFONDIMENTOattuati durante l’anno 

  
Le prove di controllo hanno riguardato i seguenti aspetti: 

- La comprensione e la conoscenza degli argomenti trattati, attraverso prove scritto grafiche. 
- L’esecuzione grafica e pittorica degli elaborati 

Le misurazioni intermedie rappresentano un elemento importante per definire con esattezza in quale precisa fase 
del lavoro si evidenziano le difficoltà e quindi lo studente ha l’opportunità di correggere, approfondire o rivedere 
quella specifica unità didattica. 
Periodicamente sono state effettuate verifiche e valutazioni, sia sui singoli elaborati che sul lavoro generale 
svolto nel corso dell’anno scolastico; queste sono state effettuate sulla base dei criteri già enunciati nel piano di 
lavoro annuale ed allegati al programma svolto. 

  
Attività di sostegno, recupero/potenziamento: in itinere. 

  
  
  
  
  
  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TAVOLE E VERIFICHE DI DISEGNO 

INDICATORI ELEMENTI DI 
VALUTAZIONE 

LIVELLI DI 
VALUTAZIONE 

  VALUTAZIONE 
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COMPETENZE 
GRAFICHE 

-   Pulizia del 
foglio 

-   

Impaginaz
ione 

-   Nitidezza e 
uniformità 
del segno 

-   scrittura 

PESSIME 0,8   

  

  

  

  

  

  

Da 0 a 4 punti 

    GRAVEMENTE 
INSUFFICIENTI 

1,6   

    INSUFFICIENTI 2   

    SUFFICIENTI 2,4   

    DISCRETE 2,8   

    BUONE 3,2   

    OTTIME 4   

CAPACITA’ 
LOGICHE E 
ORGANIZZATIVE 

-   

comprensi
one 
dell’argom
ento 

-   esecuzione 
corretta 
del 
disegno 

PESSIME 1,2   

  

  

  

  

  

  

Da 0 a 6 punti 

    GRAVEMENTE 
INSUFFICIENTI 

2,4   

    INSUFFICIENTI 3   



 

 
 
 
 

68 

    SUFFICIENTI 3,6   

    DISCRETE 4,2   

    BUONE 4,8   

    OTTIME 6   

VALUTAZIONE COMPLESSIVA 10/10  

  

  
  
  
  
  
  

  

  

  

  

  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER IL DISEGNO A MANO LIBERA 

INDICATORI PUNTI 

  

  

Corrispondenza alla forma del soggetto   

1 

  

1,5 

  

2 
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Corrispondenza logica del disegno e parti di esso 
(proporzioni ) 

  

1 

  

1,5 

  

2 

  

Impostazione grafica: tecnica e “segno”   

0 

  

0,5 

  

1 

  

resa volumetrica e chiaroscuro   

1 

  

2 -:- 3 

  

4 -:- 5 

  

  VALUTAZIONE COMPLESSIVA 10/10  

  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PROGETTAZIONE 

  
9-10 Elaborato corretto che dimostra conoscenza 

approfondita ed analisi critica; metodo di lavoro 
autonomo e buone capacità operative. Soluzioni 
personali 

7 Elaborato corretto che dimostra conoscenza tecnica e 
utilizzo adeguato di strumenti e materiali. Buono il 
metodo di lavoro 

8 Elaborato corretto che dimostra conoscenza tecnica e 
utilizzo adeguato di strumenti e materiali. Personale e 
autonomo il metodo di lavoro 

6 Elaborato che presenta alcuni errori di lieve entità 

4-5 Elaborato che dimostra conoscenza tecnica sommaria 
e utilizzo non adeguato di strumenti e materiali 

3 Elaborato che dimostra la totale mancanza di 
conoscenza degli argomenti richiesti; 

2 Elaborato non eseguito 

  
  
  

Lucca, 5/05/2026 Il docente 
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                                                                                       Federico Baldassini 

  
                                            Anno scolastico 2025/2026  

Programma Svolto  

  

DOCENTE: Federico Baldassini 

  
  

DISCIPLINA: CLASSE: 

Discipline Grafiche e Pittoriche 5C 

  
  

ARGOMENTI ALL’INTERNO DELLE DISCIPLINE 
  
  

DISCIPLINE GRAFICHE E PITTORICHE 

  
  

  
IL METODO PROGETTUALE E SUE FASI OPERATIVE 

  
- l’ideazione del lavoro 
- gli schizzi preliminari 
- i bozzetti con sviluppo della soluzione più congeniale finalizzata al progetto 
- le prove di colore, di composizione e di tecniche 
- analisi dei materiali 
- rappresentazione in scala 
- definitivo  
- brevi descrizioni/annotazioni unite alla relazione finale 

  
  
Applicazione del metodo progettuale per lo svolgimento di tracce d’esame e temi assegnati. 
Applicazione di precise scelte tecniche compositive ed estetiche in funzione del tema proposto e delle proprie esigenze 
espressive. 
Gli aspetti fondamentali della comunicazione visiva. 
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● OMAGGIO A MUCHA (PROGETTAZIONE) 

Progettazione di un manifesto pubblicitario in stile Art Nouveau prendendo ispirazione dalle opere dell'artista 
Alfons Mucha 

  
● IL GIORNO DELLA MEMORIA 

Extemporee con tecnica libera a scelta dello studente sul tema dell’olocausto in occasione del giorno della 
memoria.  

  
● ITER PROGETTUALE “LA LEGGEREZZA” (traccia d’esame) 

Tavola progettuale comprensiva delle varie fasi: dall’ideazione, agli schizzi e bozzetti. 

  
● SIMULAZIONE PROVA D’ESAME 

Esperienza della durata di tre giorni come simulazione della seconda prova scritta di esame. 

  
● PROGETTAZIONE DI UN VENTAGLIO 

Progettazione mediante l’utilizzo di prove di composizione, di colore e di tecniche prendendo spunto da opere 
pittoriche di artisti analizzati nel programma di Storia dell’arte del corrente anno scolastico 

  
  
  
  
  

LABORATORIO FIGURAZIONE GRAFICO PITTORICA 

  
  

  
TECNICHE OPERATIVE 

  
- Le tecniche di stesura degli impasti cromatici: campiture, velature, sfumature 
- Penna gel acquerello 
- Le tecniche pittoriche: tempera acrilica, acquerello 
- Le tecniche grafiche: lapis, matite, pastelli a cera, sanguigna 
- Elaborazioni pittoriche e grafiche 
- Texturizzazioni 
- Tecniche miste 
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- Sperimentazione di tecniche grafiche/pittoriche/miste su diversi tipi di supporto ed imprimiture. 

  
  

  
  
  
  

● DEFINITIVO GRAFICO/PITTORICO e AMBIENTAZIONE “LA LINEA” (traccia d’esame) 
Consegna lavoro estivo: proseguo iter progettuale di fine anno scolastico 22/23 

  
● OMAGGIO A MUCHA 

Consegna definitivo + relazione finale progetto "OMAGGIO A MUCHA" 

  
● IL GIORNO DELLA MEMORIA 

Extemporee con tecnica libera a scelta dello studente sul tema dell’olocausto in occasione del giorno della 
memoria.  

  
● SIMULAZIONE PROVA D’ESAME 

Esperienza della durata di tre giorni come simulazione della seconda prova scritta. 

  
● DEFINITIVO GRAFICO/PITTORICO e AMBIENTAZIONE (facoltativo) 

“LA LEGGEREZZA” (traccia d’esame) 
Tavola esecutiva comprensiva di relazione finale ed eventuale ambientazione del progetto 

  
● SIMULAZIONE PROVA D’ESAME 

Esperienza della durata di tre giorni come simulazione della seconda prova scritta di esame. 

  
● DEFINITIVO PITTORICO DI UN VENTAGLIO 

Approfondimento della tecnica dei colori ad olio su supporto ligneo di compensato. 
Fasi esecutive: imprimitura con gesso acrilico; organizzazione del soggetto/composizione scelto da giustificare in 
una sagoma di una stecca di ventaglio assegnata ad ogni studente; 
fasi pittoriche ad olio per mescolanza, sfumature e velature. 

  
  

  
Lucca, 5/06/2026 Firma docente 

         Federico Baldassini 
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6.7. DISCIPLINA: FILOSOFIA - Prof.ssa Mocerino Rosa 

 
RELAZIONE FINALE DELLA DOCENTE 

 
Relazione finale VC  
Filosofia 2025-26 
 
Il tempo è invidioso di noi docenti e si vendica… 
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La Monotonia dello Stesso è la ruggine rischiosa che lentamente ci fa implodere nei programmi 
stanchi, gregari di ritualità burocratica, ci fa vecchieggiare sotto il nonostante di ciò che non si 
può cambiare e ci fa scolorire nelle valutazioni annoiate da numeri squalificati… 
 
Cosa rompe questa morte? Cosa eccita i nostri brandelli di passato, ancora vivi come braci?       
Una sorta di inquietudine, ora sopita, ora lucida dietro i tanti volti giovani che tutti i giorni ci 
riportano all’ irreparabilità del tempo…  
E’questa Hybris che ha attraversato la quinta C, nel bene e nel male, o meglio nei chiaroscuri 
di ciò che è manifesto e in quello che non lo è, nell’impegno stabile di alcuni e altalenante di 
altri, negli schizzi interpretativi e nei disegni enormi che traducono le parole. 
 
L’incontro con la filosofia è iniziato con Prometeo, quando in terza non esisteva ancora un 
“gruppo” classe e i lavori di significati condivisi (si sa) aiutano le dinamiche in formazione. 
Occorrerebbe, però, tanto tempo per far sedimentare, pensare, valutare, giudicare e quindi 
“attardarsi”sui concetti significa anche rallentare tutto quello che è relativo alla burocrazia. 
Inoltre, la conoscenza degli allievi in due ore settimanali (scarse) si può avere prediligendo 
l’interrogazione orale come si è cercato di fare successivamente e “perdere tempo” nei giudizi, 
nei commenti… 
 
 In quinta, ora, c’è chi si è nascosto bene e rintanato nella sua mente; chi si è convinto delle 
proprie idee “fuori dal comune”; chi ha deciso che la storia delle idee è troppo faticosa, chi 
esulta davanti alla novità di un concetto e non lo sistema, chi continua a produrre grandi opere 
durante le spiegazioni fatte di “logoi”, chi ha cominciato a studiare con successo, chi nasconde 
il futuro sotto il banco, chi non vuole vedere cosa c’è fuori o chi crede di saperlo a memoria ed 
è già annoiato, chi si è già incamminato già e non sa dove, chi ha studiato con coscienza e vuole 
sapere, chi ha un’aria devitalizzata solo perchè si ostina ad andare in un’altra direzione, chi ha 
i suoi guai e non pensa che anche altri ne hanno avuti. Tutti “sorridono” quando alla prima alla 
ora arrivano a “chicchi di uva”e anche quando sono scossi, stupiti o ammaliati da un pensiero 
che adombra la vita vera; c’è chi riesce ad intuire prima del ragionamento e lo rende con 
costrutti di immagine… 
Possono dei numeri rendere la complessità dell’uguaglianza e della diversità? 
 
…Ecco, ci sono tutti. 
Bukowski va utilizzato: 
“...tirare fuori la morte dal taschino, scagliarla contro il muro e riprenderla al volo” 
…che privilegio abbiamo!  
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PROGRAMMA DI FILOSOFIA  
Classe VC 

 
 
 

 

KANT 
La fondazione razionale di scienza ed etica e la critica della metafisica 

Lettura e analisi dell’ultima pagina della Critica della ragion pratica come 
manifesto “didattico” del suo pensiero 

 

CRITICA DELLA RAGION PURA 

Significato del titolo e struttura dell’opera 
La metafisica come campo di lotte senza fine: razionalismo ed empirismo 
Rivoluzione Copernicana Kantiana e significato di Trascendentale 
La distinzione tra Fenomeno e Noumeno 

Estetica trascendentale 
Natura trascendentale di spazio e tempo 
Fondazione della matematica  

Analitica trascendentale 
La conoscenza come unione di intuizioni e concetti 
I giudizi e le categorie 
L’Io penso: differenze rispetto al soggetto cartesiano 
Definizione di soggetto 

Dialettica trascendentale 
Le tre idee razionali anima, mondo e Dio 
Noumeno e negazione della metafisica come scienza 
L’uso regolativo delle idee della ragione 

CRITICA DELLA RAGION PRATICA 

Senso generale della morale kantiana 
Le formulazioni dell’imperativo categorico e il “dovere per il dovere” 
Il fondamento razionale ed autonomo della morale 
I postulati della ragion pratica 
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Cenni della Critica del Giudizio 
 

 

HEGEL  
Analisi di “ Ciò che è razionale è reale, e ciò che è reale è razionale” 
Che cos’è la realtà? Che cos’è la razionalità? 
La distinzione tra Intelletto e Ragione 
La Dialettica e l’Aufhebung 
I tre momenti della dialettica: intellettuale o astratto (tesi), negativo razionale o dialettico (antitesi) 
e positivo razionale o speculativo (sintesi) 

FENOMENOLOGIA DELLO SPIRITO 

Scopo e titolo dell’opera 
Il vero come sostanza, soggetto, intero e sviluppo 
La coscienza. 
L’“Autocoscienza” e il suo sviluppo con particolare attenzione al problema del riconoscimento e 
la dialettica servo-padrone 
Trattazione sintetica di “Spirito”, “Religione” e “Sapere assoluto”(a partire dal Sistema e su 
dispense fornite dalla docente) 

Filosofia dello Spirito 
Struttura del Sistema 
Storia e sapere assoluto. 
 
Testi analizzati 
 Piccolo stralcio dalla prefazione della  Fenomenologia dello spirito, fornita dalla docente. 
Passi sulla dialettica servo-signore dalla Fenomenologia dello spirito forniti dalla docente. 
Dispensa sul sistema sempre fornita dalla docente. 
 

MARX  
L’analisi critico-dialettica della società, destra e sinistra hegeliana: concezione della religione, 
posizione politica e interpretazione del “Sistema”. 
La religione  per Feuerbach 
La critica a Hegel e il rovesciamento della dialettica: dall’Idea alla realtà storico-materiale 
La critica a Feuerbach: dall’alienazione religiosa all’alienazione sociale 
La funzione pratico-rivoluzionaria della filosofia 
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Materialismo storico e ideologia tedesca 
Il concetto di “lavoro” come processo di emancipazione e sfruttamento 
L’alienazione nei Manoscritti economico-filosofici del’44 
L’origine del plusvalore  
Struttura e sovrastruttura 
La lotta di classe come motore dialettico della storia 
La contraddizione tra rapporti di produzione e forze di produzione 
La contrapposizione tra borghesia e proletariato nella società contemporanea 
La rivoluzione mondiale e la nascita di una società senza classi 
 
 
 
 
Testi analizzati 
 
 
 Il lavoro come alienazione, il denaro da Manoscritti economico-filosofici del ‘44 
 Il Feticismo delle merci, plusvalore, dal Capitale, stralci della Prefazione alla critica all’economia politica  
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KIERKEGAARD  

IL SINGOLO E LA LIBERTA’ 
La vita e gli scritti 
L’esistenza come possibilità 
Il problema della verità  
La singolarità e la maschera 
Gli stadi possibili dell’esistenza  
L’ angoscia, la disperazione 
La fede  
L’attimo e la storia. 
 
Testi analizzati 
Stralcio da Aut-Aut sulla scelta; stralcio da Postilla conclusiva non scientifica forniti dalla docente 
 
 

 

 

SCHOPENHAUER 

 
Influssi filosofici e culturali: Platone, Romanticismo, Kant e Filosofia orientale 
La ripresa di Kant contro l’Idealismo hegeliano 
La distinzione tra fenomeno e noumeno  
La struttura della rappresentazione 
I caratteri della volontà 
I gradi di oggettivazione della volontà: idee e individui 
Noluntas e via di liberazione 
 
 Lettura di passi scelti da: Il mondo come volontà e rappresentazione 
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NIETZSCHE 
La decostruzione della ragione e della morale 

Il rapporto tra pensiero e follia nella vita di Nietzsche 
La nascita della tragedia 
Apollineo e Dionisiaco 
Il dominio della razionalità socratica e la negazione del dionisaco  
Storia e vita 
Il prospettivismo 
Il problema del fondamento della morale e della sua origine 
La metafisica come “oltre-mondo” illusorio 
L’annuncio della morte di Dio e la figura dell’uomo folle 
Il significato del termine “nichilismo” 
Prospettive dell’Eterno Ritorno  
Struttura temporale ciclica e lineare 
L’ Oltre-uomo 
Il concetto di “volontà di potenza” 
Le tre metamorfosi dello spirito 
 
 
   Testi analizzati        
 Stralcio da Sull’utilità e il danno della storia per la vita  
La morte di Dio, Il peso più grande (125, 341 Gaia scienza) 
 

 
 
 

FREUD 
La scoperta dell’inconscio e la destrutturazione psichica dell’io 

 RIVOLUZIONE ANTROPOLOGICA 

Il significato della psicanalisi per la cultura occidentale: una nuova immagine dell’uomo 
I luoghi psichici: conscio, preconscio e inconscio 
Le istanze psichiche: es, io e super-io 
L’intera vita è “sintomo” 
Il labile confine tra normalità e malattia 
La libido 
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Proiezione sociale 
Freud, Il disagio della civiltà, un passo fornito dalla docente 

 
 

 

6.8 DISCIPLINA : MATEMATICA – Prof.ssa Maietta Tiziana 

 

Anno scolastico 2025/2026 

Relazione finale 
 

DOCENTE: Maietta Tiziana 
 

DISCIPLINA/E: Matematica e Fisica 
 

CLASSE: 5 C 
 
 
 

Profilo della classe 
	
La	classe	5C	ha	seguito	il	percorso	didattico	con	una	partecipazione	complessivamente	
adeguata,	pur	in	presenza	di	alcune	fragilità	individuali.	Sotto	il	profilo	del	metodo	di	
studio,	si	distingue	un	gruppo	di	alunni	che	ha	raggiunto	una	preparazione	matura	e	
autonoma;	per	altri	studenti,	invece,	l’impegno	è	apparso	discontinuo	e	poco	costante,	
evidenziando	una	scarsa	consapevolezza	del	ruolo	della	scuola	e	una	bassa	motivazione	
allo	studio.	Per	quanto	riguarda	i	livelli	di	rendimento,	la	classe	si	presenta	eterogenea:	
alcuni	allievi	hanno	mantenuto	risultati	sempre	positivi,	mentre	altri	hanno	mostrato	un	
andamento	altalenante,	applicandosi	nello	studio	quasi	esclusivamente	in	prossimità	
delle	verifiche.	In	questo	quadro,	si	segnala	comunque	un	gruppo	di	studenti	che	ha	
mostrato	un	miglioramento	significativo	e	graduale	nel	corso	dell’anno,	a	fronte	di	
alcuni	casi	che	hanno	invece	fatto	registrare	un	calo	nell’impegno.	

La	partecipazione	in	classe	ha	necessitato	di	stimolazioni	continue,	soprattutto	
nell'ultima	parte	dell'anno,	in	cui	è	emersa	un’insofferenza	generale	verso	l’istituzione	
scolastica,	i	suoi	scopi	e	i	suoi	obiettivi,	accompagnata	da	un	clima	di	stanchezza	diffuso.	
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Si	segnala	inoltre	che	lo	svolgimento	dei	programmi	ha	subito	alcuni	rallentamenti	a	
causa	di	interruzioni	dell'attività	didattica	che	hanno	condizionato	la	linearità	delle	

lezioni.	Per	quanto	concerne	i	rapporti	interni	alla	classe,	si	rileva	un	clima	
relativamente	sereno	e	coeso,	non	esente	però	da	alcuni	momenti	di	tensione	e	da	una	
tendenza	a	formare	piccoli	gruppi.	Nonostante	queste	dinamiche,	il	rapporto	con	
l’insegnante	è	stato	buono	e	la	classe	si	è	sempre	mostrata	disponibile	al	dialogo	

educativo.  
 

Anno scolastico 2025/2026 
Programma Svolto 

DOCENTE: Maietta Tiziana  
 

DISCIPLINA/E: CLASSE: 
Matematica 5C 

 
1. ARGOMENTI ALL’INTERNO DELLA DISCIPLINA 

Primo	periodo	
	
	
Introduzione	all’analisi	matematica:	
	

• l’insieme ℝ: richiami dei numeri irrazionali e reali, i simboli di +∞	e −∞, il sistema ampliato dei 
numeri reali; 

• gli intervalli limitati e illimitati di ℝ: notazione con le parentesi, notazione algebrica, 
rappresentazione grafica; 

• intorno di un punto, intorno di meno infinito e di più infinito; 
• richiami sulle funzioni: dominio, codominio, immagine e controimmagine, insieme immagine, 

funzioni reali di variabile reale; classificazione delle funzioni; 
• dominio di funzioni razionali intere, funzioni razionali fratte, funzioni irrazionali intere, funzioni 

irrazionali fratte, funzioni esponenziali e funzioni logaritmiche, rappresentazione del dominio di tali 
funzioni mediante gli intervalli; 

• segno di una funzione (in particolare studio del segno di una funzione razionale fratta); 
• i grafici delle funzioni elementari; 
• funzioni strettamente crescenti e strettamente decrescenti; 
• funzioni crescenti e decrescenti in senso lato; 
• funzioni pari, funzioni dispari; 
• condizione geometrica di invertibilità di una funzione; 
• condizione sufficiente perché una funzione, definita in un intervallo, sia invertibile; 
• relazione tra grafico di una funzione e quello della sua inversa; 
• cenni sul procedimento per ricavare l’equazione dell’inversa di una funzione. 

Limiti	di	funzioni	reali	di	variabile	reale:	
	

• introduzione al concetto di limite con approccio grafico; 
• limite finito quando 𝑥 tende a un valore finito; 
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• limite finito quando 𝑥 tende a infinito; 
• limite infinito quando 𝑥 tende a un valore finito; 
• limite infinito quando 𝑥 tende a infinito; 
• limite destro e limite sinistro; 
• asintoto verticale e orizzontale per una funzione; 
• non esistenza del limite quando i due limiti destro e sinistro sono diversi tra loro; 
• teoremi del confronto (s.d.); 
• teorema di unicità del limite (s.d.). 

Secondo	periodo	
	
	
Le	funzioni	continue	e	l’algebra	dei	limiti:	
	

• continuità di una funzione in un punto;  
• continuità delle funzioni elementari (tranne le funzioni goniometriche); 
• limiti delle funzioni elementari agli estremi del loro insieme di definizione (tranne le funzioni 

goniometriche); 
• l’algebra dei limiti: regole di calcolo nel caso in cui i due limiti siano finiti (somme, prodotti e 

quozienti, elevamenti a potenza con esponente naturale diverso da zero), regole di calcolo nel caso 
in cui uno dei due limiti sia infinito e non si presentino forme indeterminate; 

• aritmetizzazione parziale del simbolo di infinito; 
• forme indeterminate di funzioni algebriche: limiti di funzioni polinomiali, forma indeterminata 

+∞−∞, limiti di funzioni razionali fratte, forme indeterminate '
'
, )
)
	; 

• limiti di funzioni algebriche irrazionali. 

Continuità	(approfondimenti):	

• continuità di una funzione in un punto da destra o da sinistra; 
• continuità in un punto dove la funzione è definita solo in un intorno destro o sinistro; 
• funzioni continue in un sottoinsieme del dominio, funzioni continue in tutti i punti del dominio; 
• comportamento delle funzioni continue rispetto alle operazioni tra funzioni; 
• punti di singolarità e loro classificazione (solo cenni teorici): punto di singolarità eliminabile, punto 

di singolarità di prima specie (punto di salto), punto di singolarità di seconda specie (appellativo di 
punto di discontinuità se i punti singolari appartengono al dominio); 

• teorema (di esistenza) degli zeri (s.d.); 
• teorema di Weierstrass (s.d.); 
• asintoti verticali, orizzontali, obliqui per una funzione; 
• grafico probabile di una funzione razionale fratta. 

	
La	derivata:	
	

• la derivata di una funzione in un punto, derivata destra e derivata sinistra; 
• derivabilità e continuità; 
• derivata delle funzioni costanti, della funzione identica, delle funzioni potenze a esponente intero 

positivo, delle funzioni potenza a esponente reale, della funzione esponenziale, della funzione 
logaritmica; 

• algebra delle derivate: la linearità della derivata, la derivata del prodotto di due funzioni, la 
derivata del quoziente di due funzioni. 

Teoremi	sulle	funzioni	derivabili:	
	

• punti di massimo e di minimo relativi e assoluti; 
• il teorema di Fermat (s.d.) 
• punti stazionari; 
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• il teorema di Rolle; 
• criterio di monotonia per le funzioni derivabili; 
• ricerca dei punti stazionari mediante la derivata prima; 
• ricerca di massimi e minimi relativi di una funzione polinomiale; 
• funzioni concave, convesse, punti di flesso; 
• studio completo di una funzione polinomiale e di una funzione razionale frazionaria. 

	
	
	

2. OBIETTIVI SPECIFICI DELLA DISCIPLINA 

	
Conoscenze	

• Il	linguaggio	delle	funzioni	e	introduzione	all’analisi	matematica	
• Limiti	di	funzioni	reali	di	variabile	reale	
• Continuità	di	una	funzione	
• Calcolo	differenziale:	la	derivata,	teoremi	sulle	funzioni	derivabili,	lo	studio	di	funzione	

Abilità	

• Determinare	il	dominio	e	il	segno	di	una	funzione	
• Riconoscere	le	proprietà	di	una	funzione	reale	di	variabile	reale	
• Calcolare	limiti	di	funzioni	
• Studiare	la	continuità	o	la	discontinuità	di	una	funzione	in	un	punto	
• Calcolare	la	derivata	di	una	funzione	
• Applicare	i	Teoremi	di	Rolle,	di	Lagrange	e	di	de	l’Hôpital	
• Eseguire	lo	studio	di	una	funzione	e	tracciarne	il	grafico	

	
Competenze	

• Utilizzare	le	tecniche	dell’analisi	matematica,	rappresentandole	anche	sotto	forma	grafica	
• Individuare	strategie	appropriate	per	risolvere	problemi	
• Utilizzare	 gli	 strumenti	 del	 calcolo	 differenziale	 utili	 nella	 descrizione	 e	modellizzazione	di	

fenomeni	di	varia	natura	

L’insegnamento	della	matematica	promuove:	
• Lo	sviluppo	di	capacità	intuitive	e	logiche;	
• La	maturazione	dei	processi	di	astrazione	e	di	formazione	dei	concetti;	
• La	capacità	di	ragionare	induttivamente	e	deduttivamente;	
• Lo	sviluppo	delle	attitudini	analitiche	e	sintetiche;	
• L’abitudine	alla	precisione	di	linguaggio.	

	

3.  METODOLOGIE EFFETTIVAMENTE UTILIZZATE 

• Lezione	frontale:	elaborazione	teorica	degli	argomenti	con	successiva	applicazione	in	esercizi	
esemplificativi	

• Esercitazioni	in	classe:	applicazione	dei	contenuti	teorici	acquisiti	nello	svolgimento	di	esercizi		
• Esercitazioni	individuali:	assegnazione	del	lavoro	domestico	con	successiva	correzione	collettiva	in	

classe	
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• Uso	del	libro	di	testo	in	adozione	sia	per	lo	svolgimento	degli	argomenti	trattati	che	per	
l'esecuzione	degli	esercizi	

• Cura	dell’acquisizione,	da	parte	degli	alunni,	di	una	buona	proprietà	di	linguaggio	
• Cura dello sviluppo di procedimenti per l’esecuzione degli esercizi mediante il ragionamento 
• Utilizzo del Software GeoGebra (Calcolatrice grafica) per analizzare le principali caratteristiche del 

grafico di una funzione 
• Elaborazioni	di	schemi,	mappe	e	riepiloghi	
• Attività	di	recupero	in	itinere	

	
4.  MATERIALI DIDATTICI EFFETTIVAMENTE UTILIZZATI 

• Libro	di	testo:		
“𝐿𝑎	𝑚𝑎𝑡𝑒𝑚𝑎𝑡𝑖𝑐𝑎	𝑎	𝑐𝑜𝑙𝑜𝑟𝑖”	
Edizione	azzurra	per	il	quinto	anno	
Leonardo	Sasso,	Petrini	
	

• Materiale predisposto dal docente 

	

5.  TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE 
• Verifiche scritte  
• Verifiche orali 

	
La	docente	dichiara	di	aver	applicato	i	criteri	di	valutazione	deliberati	nel	PTOF.	
	
Lucca,	23/04/2026	
	
	

Il	docente	
																																								Tiziana	Maietta		

	
	
	
6.9	DISCIPLINA	:	FISICA	–	Prof.ssa	Maietta	Tiziana	
	

Anno scolastico 2025/2026 
Programma Svolto 

DOCENTE: Maietta Tiziana  
 

DISCIPLINA/E: CLASSE: 
Fisica 5C 

 
6. ARGOMENTI ALL’INTERNO DELLA DISCIPLINA 

Primo	periodo	
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I	fenomeni	elettrostatici:	
	

• la carica elettrica; 
• l’elettrizzazione per strofinio; 
• i conduttori e gli isolanti; 
• la struttura elettrica della materia; 
• l’elettrizzazione per contatto, l’elettroscopio;  
• l’elettrizzazione per induzione elettrostatica; 
• la polarizzazione; 
• la legge di Coulomb;  
• la costante dielettrica nel mezzo; 
• la legge di Coulomb nel mezzo; 
• analogie e differenze tra forza elettrica e forza gravitazionale;  
• proprietà della carica elettrica: conservazione della carica e quantizzazione della carica. 

	
I	campi	elettrici:	
	

• introduzione del concetto di azione a distanza e di campo vettoriale; 
• campo gravitazionale terrestre e campo elettrico; 
• campo elettrico generato da una carica puntiforme; 
• campo elettrico generato da più cariche puntiformi, principio di sovrapposizione; 
• le linee di forza del campo elettrico, rappresentazione grafica del campo elettrico; 
• campo elettrico uniforme; 
• l’energia potenziale elettrica; 
• la differenza di potenziale; 
• i condensatori; 
• capacità di un condensatore; 
• capacità di un condensatore piano;  
• campo elettrico in un condensatore piano, differenza di potenziale in un condensatore piano. 

	
	

Secondo	periodo	
	
	
Le	leggi	di	Ohm:	
	

• il concetto di corrente elettrica e definizione di intensità di corrente elettrica; 
• il circuito elettrico e i suoi elementi fondamentali; 
• la prima legge di Ohm; 
• l’effetto Joule e relativa interpretazione a livello atomico; 
• la legge di Joule, la potenza, il kilowattora; 
• la seconda legge di Ohm. 

I	circuiti	elettrici:	

• il generatore di tensione; 
• i resistori in serie; 
• i resistori in parallelo; 
• la legge dei nodi (prima legge di Kirchhoff); 
• condensatori in serie e in parallelo. 

 
I	campi	magnetici:	
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• origini del campo magnetico a livello atomico: generalità; 
• magneti, poli, forze magnetiche; 
• analogie e differenze tra cariche elettriche e poli magnetici; 
• generalità sulle interazioni tra correnti elettriche e campi magnetici (esperienze di Oersted,  

Faraday, Ampère) 
• forza attrattiva o repulsiva tra fili percorsi da corrente; 
• direzione e verso del campo magnetico, linee di forza; 
• il campo magnetico terrestre; 
• la forza di un campo magnetico su un filo percorso da corrente; 
• il modulo del vettore campo magnetico sulla base dell’esperienza di Faraday; 
• la forza di Lorentz; 
• il moto circolare delle cariche elettriche in un campo magnetico; 
• campo magnetico generato da un filo percorso da corrente (la legge di Biot-Savart); 
• il campo magnetico di un solenoide. 

	
EDUCAZIONE	CIVICA		
Competenza	n.	3.2	“Individuare	i	fattori	di	rischio	nell’ambiente	scolastico,	domestico,	dei	contesti	di	
vita	e	di	lavoro;	Conoscere	e	applicare	le	disposizioni	a	tutela	della	sicurezza	e	della	salute	nei	contesti	
generali	e	negli	ambienti	di	lavoro.	Sviluppare	la	percezione	del	rischio	anche	come	limite	e	come	
responsabilità.	Partecipare	alla	gestione	della	sicurezza	in	ambiente	scolastico,	nelle	forme	previste	
dall’Istituzione”	
	
Argomento:	
Elettrofisiologia	e	rischio	elettrico:	gli	effetti	della	corrente	elettrica,	dati	statistici,	gli	effetti	
dell’elettricità	sul	corpo	umano,	i	limiti	di	pericolosità	della	corrente	elettrica,	misure	di	protezione	e	
comportamenti	corretti.	
	
	
	
	
2.	 OBIETTIVI SPECIFICI DELLA DISCIPLINA 

CONOSCENZE 
L’equilibrio elettrico 

• Descrizione e interpretazione dell’elettrizzazione per strofinio, contatto e induzione 
• Differenza tra conduttori, isolanti 
• In che cosa consiste la polarizzazione di un dielettrico 
• Legge di Coulomb nel vuoto e nella materia 
• Distribuzione delle cariche nei conduttori 
• Concetto di campo elettrico 
• Definizione del vettore campo elettrico 
• Rappresentazione del campo tramite le linee di forza 
• Significato e unità di misura dell’energia potenziale elettrica 
• Significato e unità di misura della differenza di potenziale 
• Capacità di un condensatore piano e sua unità di misura 
• Differenza di potenziale fra le armature di un condensatore piano 

Le cariche elettriche in moto 
• Significato della corrente elettrica e sua unità di misura 
• Funzione del generatore di tensione 
• Caratteristiche di un circuito elettrico elementare 
• Enunciato della prima legge di Ohm 
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• Significato e unità di misura della resistenza elettrica 
• Interpretazione dell’effetto Joule 
• Enunciato della seconda legge di Ohm 
• Significato e unità di misura della forza elettromotrice 
• Comportamento dei resistori in serie e in parallelo 
• Prima legge di Kirchhoff 
• Modalità d’impiego dell’amperometro e del voltmetro 
• Comportamento dei condensatori in serie e in parallelo 

L’elettromagnetismo 
• Proprietà dei magneti 
• Caratteristiche del campo magnetico terrestre 
• Modalità di interazione tra magnete e corrente elettrica 
• Modalità di interazione tra fili percorsi da corrente 
• Definizione del vettore campo magnetico e sua unità di misura 
• Cause del magnetismo 
• Espressione della forza di Lorentz 
• Il campo magnetico del filo rettilineo 
• Il campo magnetico di un solenoide 

ABILITA’ 
L’equilibrio elettrico 

• Applicazione della legge di Coulomb nel vuoto e nella materia 
• Utilizzo della distribuzione di carica nei conduttori 
• Utilizzo della definizione di vettore campo elettrico 
• Rappresentazione grafica di un campo elettrico tramite le linee di forza  
• Applicazione della definizione della differenza di potenziale elettrico 
• Utilizzo della formula della capacità di un condensatore piano 
• Utilizzo della formula della differenza di potenziale tra le armature di un condensatore piano 

Le cariche elettriche in moto 
• Applicazione della definizione di corrente elettrica 
• Applicazione della prima legge di Ohm 
• Rappresentazione del grafico differenza di potenziale-corrente elettrica e interpretazione della 

pendenza della retta corrispondente 
• Determinazione della potenza dissipata da un conduttore 
• Applicazione della seconda legge di Ohm 
• Determinazione della resistenza equivalente nei casi di collegamenti di resistori in serie e in 

parallelo 
• Determinazione della capacità equivalente nei casi di collegamenti di condensatori in serie e in 

parallelo 
L’elettromagnetismo 

• Tracciamento delle linee di forza di campi magnetici in casi particolari 
• Applicazione della legge di Ampère 
• Applicazione della definizione del modulo del vettore campo magnetico 
• Applicazione delle formule per determinare il campo magnetico generato da un filo rettilineo o 

da un solenoide 
COMPETENZE 

• Osservare e descrivere e analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e 
riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità 

• Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni  
• Essere consapevole delle potenzialità delle tecnologie rispetto al contesto culturale e sociale in 

cui vengono applicate 
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• Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi 
• Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi con l’ausilio di 

interpretazioni grafiche 
• Padroneggiare gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per gestire l’interazione 

comunicativa verbale in vari contesti 
L’insegnamento della fisica promuove: 

• Lo sviluppo di capacità intuitive e logiche; 
• La maturazione dei processi di astrazione e di formazione dei concetti; 
• La capacità di ragionare induttivamente e deduttivamente; 
• Lo sviluppo delle attitudini analitiche e sintetiche; 
• L’abitudine alla precisione di linguaggio. 

	

3.		METODOLOGIE	EFFETTIVAMENTE	UTILIZZATE	

• Lezione	frontale:	elaborazione	teorica	degli	argomenti	con	successiva	applicazione	in	esercizi	
esemplificativi	

• Esercitazioni	in	classe:	applicazione	dei	contenuti	teorici	acquisiti	nello	svolgimento	di	esercizi	e	
problemi	

• Esercitazioni	individuali:	assegnazione	del	lavoro	domestico	con	successiva	correzione	collettiva	in	
classe	

• Uso	del	libro	di	testo	in	adozione	sia	per	lo	svolgimento	degli	argomenti	trattati	che	per	l'esecuzione	
degli	esercizi	

• Cura	dell’acquisizione,	da	parte	degli	alunni,	di	una	buona	proprietà	di	linguaggio	
• Problem	Solving	
• Elaborazioni	di	schemi,	mappe	e	riepiloghi	
• Attività	di	recupero	in	itinere	

	
4.	 MATERIALI	DIDATTICI	EFFETTIVAMENTE	UTILIZZATI	

• Libro	di	testo:		
“𝐹⃗	come	FISICA”	FENOMENI	MODELLI	STORIA		
corso	di	fisica	per	il	quinto	anno	dei	licei	
Sergio		Fabbri,	Mara	Masini,	SEI		

• Materiale predisposto dal docente 

	

5.	 TIPOLOGIE	DELLE	PROVE	DI	VERIFICA	UTILIZZATE	

• Verifiche scritte (risoluzioni di problemi, test a scelta multipla) 
• Interrogazioni brevi 
• Produzioni di presentazioni PowerPoint 
• Interrogazioni su argomenti di una certa ampiezza 

	
La	docente	dichiara	di	aver	applicato	i	criteri	di	valutazione	deliberati	nel	PTOF.	
	

	
Lucca,	23/04/2026	
	
	

Il	docente	
																																								Tiziana	Maietta		
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6.10. DISCIPLINA: LINGUA e LETTERATURA INGLESE - Prof.ssa Vitali Lucia 

 
RELAZIONE FINALE DELLA DOCENTE                      

 

Relazione finale cl. 5°C Indirizzo figurativo a.s. 2025/26 
 
Lingua e letteratura straniera: Inglese  
Prof.ssa Vitali Lucia 

La classe è composta da 22 alunni di cui 5 ragazzi e 17 ragazze. Uno degli alunni con PEI fa 
parte della classe a partire dal quarto anno. Nel corso del quinto anno un’alunna si è ritirata, 
mentre si è aggiunta un’altra alunna proveniente da un’altra classe. 

Nel corso del triennio, il clima in classe è stato principalmente sereno e collaborativo. Le 
attività sono state svolte con interesse, permettendo approfondimenti di tipo storico, letterario 
e artistico. Infatti, un discreto gruppo di alunni ha più volte mostrato capacità di 
rielaborazione personale o intuizione. Anche il comportamento tra pari e con i docenti è stato 
buono. La classe, seppur divisa in gruppetti, sa collaborare con efficacia nei lavori individuali 
e a gruppo. Tuttavia, alcune situazioni di fragilità emotiva non hanno sempre permesso 
continuità in questo senso, richiedendo strategie didattiche prioritariamente frontali per 
evitare l’ansia da intervento, ma anche momenti di ripasso in itinere. 

Per quanto riguarda le abilità linguistiche, inoltre, il livello è tendenzialmente buono o molto 
buono. Una parte della classe meno cospicua ha competenze discrete o più che sufficienti, 
mentre un ultimo gruppo più esiguo ha abilità appena sufficienti o insufficienti.  

Le differenze tra gli alunni si notano anche nell’impegno profuso nello studio domestico e 
nella partecipazione. A fronte di buone abilità espressive, per alcuni ragazzi e ragazze non c’è 
stata costanza nello studio e il ripasso, gli interventi sono stati talvolta selettivi, esauritisi nei 
momenti percepiti come più interessanti, a meno che non ci fossero specifici solleciti della 
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docente. Ciò ha fatto emergere, per alcuni casi, uno studio piuttosto opportunistico e 
finalizzato allo svolgimento delle verifiche o dei recuperi. Anche dove i risultati sono stati 
sufficienti, si evidenzia saltuarietà e poca concretezza nel metodo di studio, tali che i risultati 
potrebbero essere stati più soddisfacenti.  

Per altre e altri l’impegno è stato adeguato o più che adeguato, ma la differenza di 
competenze in classe ha talvolta creato un divario nella comprensione e nell’acquisizione 
degli apprendimenti, in particolare per gli alunni BES. 

Obiettivi della disciplina 

A partire dal primo anno del secondo biennio si è lavorato sul consolidamento e 
potenziamento delle abilità e competenze acquisite nel biennio precedente, con una maggiore 
attenzione all’aspetto comunicativo specifico per la storia della letteratura e dell’arte, quindi 
all’acquisizione e all’uso di lessico e registro adeguati. 

Le verifiche, almeno una orale e una scritta a quadrimestre, hanno incluso lo svolgimento di 
esercizi del tipo Matching, True/False, Multiple choice, open questions, essays, fill in the 
blanks, domande a risposta ampia e breve, produzioni di testi scritti e orali di contenuto 
generale, letterario e artistico. 

Le attività di recupero e potenziamento sono state svolte in itinere alla programmazione della 
classe, prevedendo momenti specifici di ripasso e approfondimento. 

Le metodologie prevalentemente utilizzate sono state quelle comunicative, di tipo frontale, 
cooperativo e induttivo (spiegazione, flipped classroom, test-lesson-test, webquest, debate).  

Programma svolto  

- Ripasso dei concetti fondamentali del romanticismo (ideal del sublime, presenza lirica 
del poeta, differenze prima e seconda generazione di poeti romantici 

 
- Il romanzo gotico. MARY SHELLEY e il suo romanzo “Frankenstein, or the Modern 

Prometheus”, lettura e analisi dell’estratto “the creation of the monster” (pag. 268 a 
270) 

- EDGAR ALLAN POE, letture e analisi da “The Black Cat” (pag. 274 a 276), accenni 
a “the Raven” 

 
- Età vittoriana, (pag 6-7-9 e dispense) focus sui ritratti della regina Vittoria nel corso 

della vita,  
- Charles Dickens, genere romanzo realistico (pag.24-25-26-27) e critica alla società 

vittoriana, letture da “Oliver Twist” (da pag. 28 a 30): opening of the novel (fornito 
dalla docente) e “Oliver wants some more”. 

- Late years of queen Victoria (pag. 82 e 84) 
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- Late Victorian novel (pag. 87) 
- VAN GOGH (lettura di lettere autografe a Anthon Van Rappard, materiale fornito 

dalla docente): collegamento con Dickens per tematiche impiegate dall’artista e per il 
periodo storico. 

- All about R. Louis Stevenson “The strange case of Doctor Jekyll & Mr Hyde” lettura 
ed analisi degli estratti “the investigation of the mystery” e “the scientist and the 
diabolical monster” (da pag. 104 a 110) 

- E. MUNCH and “the Scream”, analisi pittorica e storica in inglese (materiale fornito 
dalla docente) 
 

- Edwardian age page 150 
- The suffragettes’ movement 
- Educazione civica: approfondimento e debate in classe sull’emancipazione 

femminile. Materiali utilizzati:   
- film “suffragettes” (brevi estratti di scene significative),  
- estratto di “A room of one’s own” di V. Woolf (da Zanichelli text bank 79),  
- estratto dal discorso di Chimamanda Ngozi Adichie “We Should all be Feminists” 

(fornito dalla docente da video youtube dell’omonimo Ted Talk),  
- materiale riassuntivo sulla storia delle suffragette elaborato dalla docente. 
- War poets (contestualmente all’età Eduardiana): R. Brooke ”the Soldier”, Wilfred 

Owen “Dulce et Decorum est” lettura e breve analisi delle poesie (da pag. 168 a 171) 
 

- Modernism 
- The modernist revolution pag. 163-164 
- Modern poetry pag. 167 
- The modern novel pag. 185 a 187 
- V. Woolf, Da pag. 217 a 219. Collegamento al saggio “A room of one’s own”. Lettura 

e analisi di due estratti da “To the lighthouse”: “Dear, stand still” “Lily Briscoe” (text 
bank 77) 

- J. Joyce da pag. 208 a 214, “Dubliners” e “Eveline”, accenni storici e letterari ad 
“Ulysses”, lettura di pag. 187-188, estratti di “A portrait of an Artist as a Young Man” 
(text bank 74) spiegazione e analisi testuale 

- Analisi pittorica in inglese di “les Demoiselles D’Avignon”, materiale del volume di 
testo e fornito dalla docente  
 

- WWII 
- The dystopian novel pag. 276 
- George Orwell, “1984” lettura e analisi degli estratti “the psychology of 

totalitarianism” “Big brother is watching you” (da pag. 278 a 282) 
 
Da completare prima della fine dell’anno scolastico: 
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- Ripasso e approfondimento sui war poets  
 

- Ian McEwan pag. 382-383, lettura e analisi di estratti da “Black dogs” (forniti dalla 
docente) 

 
 
Testi impiegati: “Performer Shaping ideas” vol. 1, “Performer Shaping ideas” vol. 2, 
materiali condivisi su classroom, fotocopie, mappe e riassunti. 
 
Lucca, 28 aprile 2026 
 
Vitali Lucia 
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6.11. DISCIPLINA: STORIA DELL’ARTE -  Prof.ssa Pattacini Wanda 

 

RELAZIONE FINALE DELLA DOCENTE 

RELAZIONE FINALE E PROGRAMMA DIDATTICO SVOLTO 

ANNO SCOLASTICO 2025-2026 

DISCIPLINA: STORIA DELL’ARTE  

CLASSE V C – INDIRIZZO ARTI FIGURATIVE 

DOCENTE: PROF.SSA WANDA PATTACINI 

La classe è attualmente composta da 23 alunni (a seguito del ritiro di un’alunna nel mese di 
marzo), tra cui 9 studenti con Bisogni Educativi Speciali. La continuità didattica garantita dalla 
scrivente lungo l'intero triennio ha permesso di instaurare un clima di fiducia e un monitoraggio 
costante dell'evoluzione del gruppo. 
Fin dal secondo biennio, la classe ha dimostrato una buona predisposizione e un nutrito 
interesse verso la disciplina, sebbene con modalità di partecipazione differenti: un nucleo di 
studenti si è distinto per un’indole estroversa e propositiva; un altro gruppo ha mantenuto un 
approccio più introverso e silenzioso, pur nel rispetto delle dinamiche di apprendimento. 
Nel complesso, l'andamento della classe nel corso del triennio è da considerarsi positivo. Il 
rapporto tra docente e alunni è stato caratterizzato da un buon scambio relazionale, basato 
su una comunicazione aperta e trasparente. Gli allievi hanno dimostrato, nella loro generalità, 
una buona capacità di seguire le indicazioni didattiche e metodologiche fornite, mostrando 
rispetto per il ruolo e per la disciplina. Tuttavia, è necessario rilevare come, in corrispondenza 
dell'ultima fase del corrente anno scolastico, e in particolare dopo la comunicazione delle 
materie dell'Esame di Stato — che non hanno visto coinvolta la Storia dell'Arte come materia 
della prova  orale —, si sia verificata una variazione nel ritmo di studio, con un calo del 
rendimento in una parte della classe. Tale flessione, accentuata dalla stanchezza del periodo 
conclusivo, si è manifestata in un impegno talvolta non adeguato e in una frequenza irregolare, 
condizionando la stabilità degli apprendimenti in prossimità delle verifiche. 
Dalle osservazioni effettuate e dall'esito delle prove, si delinea il seguente quadro valutativo: 

• fascia alta (circa cinque studentesse): hanno conseguito risultati tra il più che discreto 
e il buono, distinguendosi per costanza, basi solide e capacità critica. 

• fascia intermedia: un gruppo di allievi attesta il proprio profitto tra risultati sufficienti e 
discreti, che variano in stretta correlazione al grado di impegno e allo studio domestico 
profuso. 

• fascia di fragilità: 
o quattro allievi manifestano attualmente incertezze e lacune dovute a uno studio 

non sempre costante. 
o tre allievi presentano valutazioni insufficienti, tra cui si segnala il caso di una 

studentessa con una grave insufficienza, riconducibile a un impegno scarno e 
a un metodo di studio non adeguato, spesso concentrato esclusivamente a 
ridosso delle prove di verifica. 

Al fine di garantire a ogni studente la possibilità di stabilizzare o migliorare il proprio quadro 
valutativo, l'ultima sessione di verifiche orali è programmata per il mese di maggio, focalizzata 
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sugli argomenti conclusivi del programma e sulla scultura tra Ottocento e Novecento. Entro la 
fine dell'anno scolastico, verranno offerte ulteriori possibilità di recupero per permettere agli 
allievi in fascia di fragilità di sanare le lacune residue e dimostrare il raggiungimento degli 
obiettivi minimi previsti dalla programmazione.  
Per gli allievi con Bisogni educativi speciali, la valutazione ha tenuto conto degli obiettivi 
prefissati nei rispettivi piani personalizzati, valorizzando i progressi compiuti e l'integrazione 
nel gruppo classe. 
 
OBIETTIVI DIDATTICI SPECIFICI RAGGIUNTI 

La maggior parte degli studenti ha raggiunto i seguenti obiettivi specifici: 
§ conoscere il contesto storico-culturale di un movimento artistico con particolare attenzione 

alla definizione spazio-temporale della produzione artistica; 
§ conoscere le caratteristiche principali di un movimento artistico in termini di stile e 

produzione artistica (artisti ed esempi importanti di opere in pittura, scultura e architettura); 
§ saper analizzare un’opera d’arte secondo lo schema di lettura che prenda in 

considerazione i seguenti punti: 
o dati identificativi dell’opera 
o descrizione del soggetto 
o analisi formale 
o significato dell’opera d’arte in riferimento al contesto storico-culturale, al 

movimento artistico di appartenenza e alla produzione dell’artista; 
§ conoscere e saper utilizzare i termini del lessico storico-artistico; 
§ conoscere materiali e tecniche di produzione dell’opera d’arte; 
§ saper mettere in relazione le opere studiate; 
§ creare semplici ma corretti collegamenti con i vari ambiti della cultura. 
 
OBIETTIVI MINIMI DISCIPLINARI: 

- Conoscere gli elementi essenziali del contesto storico-culturale di un movimento artistico 
- Conoscere le caratteristiche principali di un movimento artistico in termini di stile e 
produzione artistica (artisti ed esempi importanti di opere in pittura, scultura e architettura) 
- Saper analizzare in maniera sufficientemente corretta un’opera d’arte secondo lo schema 
di lettura che prenda in considerazione i seguenti punti: 

• dati identificativi dell’opera 
• descrizione del soggetto 
• analisi formale 
• significato dell’opera d’arte in riferimento al contesto storico-culturale, al 

movimento artistico di appartenenza e alla produzione dell’artista 
- Conoscere e saper utilizzare i termini essenziali del lessico storico-artistico 
-  Saper mettere in relazione in maniera semplice ma adeguata le opere studiate. 

 

AZIONE DIDATTICO-EDUCATIVA ATTUATA 

METODI, STRUMENTI E SPAZI 
Il programma svolto ha tenuto conto sia della programmazione preventiva sia delle scelte 
didattiche operate durante l’anno sulla base delle risposte e delle esigenze della classe. 
L’azione didattica-educativa è stata svolta attraverso lezioni frontali e/o dialogate con uso della 
Active Panel e delle presentazioni digitali. Sono stati condivisi materiali didattici per ogni 
argomento affrontato (articoli tratti da riviste specialistiche, presentazioni digitali, link a 
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immagini e a video, suggerimenti per percorsi interdisciplinari), corredando ogni modulo 
didattico con mappe concettuali volte a potenziare le capacità di  sintesi e di organizzazione 
dei contenuti disciplinari. Gli allievi sono stati adeguatamente stimolati a intraprendere percorsi 
guidati di ricerca e di approfondimento con il coinvolgimento diretto attraverso momenti di 
presentazione di opere d’arte alla classe. Non sono mancate occasioni di confronto su 
tematiche comuni o su aspetti peculiari dei singoli artisti o delle correnti di riferimento, che 
sono stati utilizzati come stimolo per un riflessione personale sul concetto e valore di Arte, con 
particolare riferimento all’arte contemporanea e alle sue peculiarità. Nel mese di febbraio la 
classe ha visitato la mostra “Giovanni Boldini. La seduzione della pittura” presso il Complesso 
Monumentale della Cavallerizza di Lucca e per questo motivo si è deciso di approfondire il 
tema del Postimpressionismo e della Belle Époque. 

PROGETTI DISCIPLINARI E ATTIVITÀ MULTIDISCIPLINARI SVOLTE 
 
Per l’Educazione civica è stato svolto un approfondimento sul tema delle artiste donna tra 
Ottocento e Novecento, che verrà verificato nel mese di Maggio (competenza n. 3.5 del 
Curricolo di Istituto di Educazione civica: conoscere e comprendere il principio di uguaglianza 
nel godimento dei diritti inviolabili e nell’adempimento dei doveri inderogabili, nel quale 
rientrano il principio di pari opportunità e non discriminazione ai sensi dell’articolo 3 della 
Costituzione). Divisi in gruppi, gli studenti hanno realizzato un video o una presentazione 
digitale sulle seguenti artiste, con focus su un riferimento legislativo relativo alla conquista dei 
diritti femminili nella storia del XX secolo: 

- Camille Claudel 
- Sonia Terk Delaunay 
- Benedetta Cappa 
- Dora Maar 
- Juana Romani 

 
ATTIVITÀ MULTIDISCIPLINARE IN COLLABORAZIONE CON PROGETTAZIONE E 
LABORATORIO DELLA FIGURAZIONE PLASTICO-SCULTOREA 
 
In sinergia con le discipline di  Progettazione e laboratorio della figurazione plastico-scultorea, 
è stato compiuto un approfondimento sulla scultura tra Ottocento e Novecento. Nel dettaglio 
è stata trattata l'evoluzione plastica nell’arte contemporanea dal superamento del naturalismo 
di Rodin e Medardo Rosso alla scultura futurista di Boccioni, fino alla sintesi del “Ritorno 
all’ordine” di Martini, Marini e Wildt. Il percorso ha approfondito lo scardinamento dell’oggetto 
tramite i ready-made dadaisti e le sperimentazioni di Picasso tra assemblages e objets 
trouvés. Il modulo è culminato nell'Informale italiano, indagando la spazialità di Fontana e la 
ricerca materica di Burri, fornendo agli studenti gli strumenti critici per interpretare la scultura 
contemporanea anche in sede d’Esame. 
 
 

VERIFICHE EFFETTUATE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Sono state effettuate in totale quattro prove di verifica sommativa: una verifica scritta e una 
verifica orale nel primo quadrimestre; due prove scritte nel secondo quadrimestre, e nel mese 
di Maggio si effettuerà una prova orale che ha per oggetto i movimenti artistici di Metafisica, 
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Dadaismo, Surrealismo e Informale e domande di riepilogo sulle avanguardie artistiche 
studiate. Nella valutazione degli apprendimenti si è tenuto altresì conto del livello di 
partecipazione attiva in classe e  dell’impegno costante nello studio valutato tramite domande 
feedback. 

I criteri di valutazione adottati sono conformi alla scala valutativa per la quantificazione del 
rendimento inserita nel PTOF d’Istituto. 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE 
 
Per la valutazione dei livelli di apprendimento nelle prove di verifica orali si fa riferimento alla 
griglia di valutazione inserita nel P.T.O.F.. 
 
Di seguito la griglia di valutazione delle prove di verifica orali per gli alunni con bes e dsa, 
redatta dal dipartimento di Storia dell’arte di Itsituto: 
 

Voto Giudizio Criteri valutativi 
10/9 Eccellente/ottimo - Evidenzia una preparazione approfondita e organica; Dimostra 

autonomia di giudizio e operativa ed è in grado di organizzare il 
proprio lavoro 

- Rielabora con originalità le conoscenze 
- Comprende i testi li interpreta senza difficoltà e interagisce con 

disinvoltura 
- Si esprime con particolare facilità. Mostra  padronanza 

nell’esporre le  sue conoscenze utilizzando in modo pertinente il 
lessico specifico 

8 Buono - Conosce in maniera adeguata la disciplina 
- Padroneggia pienamente i contenuti e l’iter progettuale delle 

singole discipline 
- Rielabora autonomamente le conoscenze 
- Comprende i testi con precisione, cogliendone elementi impliciti 
- Si esprime con efficacia con lessico ampio, strumenti e mezzi 

anche se con qualche interferenza o imprecisione. 
7 Discreto - Conosce gli argomenti di studio 

- Ha consapevolezza dei contenuti, che ripropone con una 
discreta sicurezza anche con uso degli strumenti compensativi 

- Applica autonomamente le conoscenze, che elabora in modo 
semplice 

- Comprende i testi verbali e non verbali e riesce ad interagire 
- Espone in modo chiaro e con lessico e strumenti adeguati anche 

se con strumenti compensativi. 
6 Sufficiente - Conosce gli aspetti fondamentali dei temi trattati 

- Ha consapevolezza dei contenuti acquisiti, che ripropone in 
modo semplice 

- Guidato, riesce ad applicare le conoscenze e le tecniche 
espressive di cui è in possesso 

- Comprende globalmente il messaggio comunicativo con qualche 
semplificazione sul contenuto 

- Sa usare in maniera sufficientemente adeguata gli strumenti 
compensativi 

- Espone in modo semplice e lineare pur con errori o difficoltà che 
compromettono solo in parte l’efficacia comunicativa. 

5 Insufficiente - Conosce in modo incompleto gli aspetti fondamentali dei temi 

Eliminato:  
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trattati 
- Ha acquisito meccanicamente i contenuti e le tecniche, che 

ripropone in maniera acritica 
- Ha difficoltà nell’applicare le conoscenze e nell’uso degli 

strumenti compensativi di cui si avvale solo parzialmente 
- Comprende parzialmente/ con lentezza se guidato 
- Espone con difficoltà utilizzando un lessico limitato, con errori 

che ne compromettono la comprensibilità e l’efficacia 
comunicativa 

1-4 Gravemente 
insufficiente 

- Conosce in modo frammentario o non conosce del tutto gli 
aspetti anche fondamentali dei temi trattati; non si avvale, 
volontariamente, degli strumenti compensativi 

- Presenta carenze di rilievo nell’applicazione e nell’elaborazione 
o non dimostra alcuna capacità autonoma 

- Comprende a fatica, anche con semplificazioni della struttura e 
nonostante l’uso di strumenti compensativi 

- Ha difficoltà a far passare il messaggio ed espone in modo 
frammentario e scorretto. 

 
 
- GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER I QUESITI A RISPOSTA APERTA NELLE VERIFICHE 

SCRITTE (IN DECIMI) 
 

 
 
 
- GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER I QUESITI A RISPOSTA APERTA NELLE VERIFICHE 

SCRITTE (IN DECIMI) PER ALUNNI CON DSA 
 

INDICATORI DESCRITTORI GIUDIZIO VALUTAZIONE in 10 
CONOSCENZ
E 

Completezza, 
correttezza e 
pertinenza delle 
informazioni 

Approfondite e articolate Ottimo 5 
Corrette e pertinenti Buono 4 
Essenziali Sufficiente 3 
Parziali e poco pertinenti Insufficiente 2 
Scorrette, non pertinenti Grav. 

insufficiente 
1 

COMPETENZE Correttezza formale, 
uso del linguaggio 
specifico 

Sicure ed ampie Ottimo 2 
Complete e organizzate Buono 1,5 
Essenziali Sufficiente 1 
scarse insufficiente  0,5 

CAPACITA’ Selezione e sintesi 
delle informazioni; 
organicità e coerenza 
di 
svolgimento/esposizi
one 

Autonome ed originali Ottimo 3 
Sviluppate Buono  2,5 
Basilari Sufficiente  2 
limitate insufficiente  1 

INDICATORI DESCRITTORI GIUDIZIO VALUTAZIONE in 10 
CONOSCENZE Completezza, 

correttezza e 
pertinenza delle 

Approfondite e articolate Ottimo 5 
Corrette e pertinenti Buono 4 
Essenziali Sufficiente 3 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE DOMANDE A RISPOSTA BREVE NELLE VERIFICHE 
SCRITTE 
 
Punti 0: nessuna risposta; P. 1: contenuti inadeguati  e lessico improprio; P. 2 contenuti limitati e lessico 
povero; P. 3: contenuti accettabili e lessico sufficiente; P. 4: contenuti pertinenti e lessico corretto P. 5: 
contenuti approfonditi e lessico ricco 
 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE DOMANDE A RISPOSTA BREVE NELLE VERIFICHE 
SCRITTE PER ALUNNI CON BES E DSA 
 
Punti 0: nessuna risposta; P. 1: contenuti inadeguati  e lessico improprio; P. 2 contenuti limitati e lessico 
povero; P. 3: contenuti accettabili e lessico essenziale seppur con errori che compromettono solo in 
parte l’efficacia comunicativa; P. 4: contenuti pertinenti e lessico corretto P. 5: contenuti approfonditi e 
lessico ricco 
 

 

ATTIVITÀ SVOLTE PER IL RECUPERO E POTENZIAMENTO  

- Recupero in itinere con focus sui contenuti risultati carenti per alcuni studenti e sul metodo 
di studio adeguato ed efficace. 

- Studio individuale degli alunni di argomenti su cui sono state evidenziate carenze. 
- Prima della fine del quadrimestre prove di verifica di recupero su argomenti selezionati per 

studenti con insufficienza. 
- Subito dopo gli scrutini intermedi, organizzazione di interventi di 

recupero/approfondimento in orario mattutino secondo quanto previsto dal Collegio 
Docenti. 

informazioni Parziali e poco pertinenti Insufficiente 2 
Scorrette, non pertinenti Grav. 

insufficiente 
1 

COMPETENZE Correttezza formale, 
uso del linguaggio 
specifico 

Sicure ed ampie Ottimo 2 
Complete e organizzate Buono 1,5 
Essenziali, seppur con 
errori che compromettono 
solo in parte l’efficacia 
comunicativa 

Sufficiente 1 

scarse insufficiente  0,5 
CAPACITA’ Selezione e sintesi 

delle informazioni; 
organicità e coerenza 
di 
svolgimento/esposizio
ne 

Autonome ed originali Ottimo 3 
Sviluppate Buono  2,5 
Basilari Sufficiente  2 
limitate insufficiente  1 
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*** 

 
 

Lucca, 30/04/2026            Prof.ssa Wanda 
Pattacini 

 

*** 

PROGRAMMA DIDATTICO SVOLTO A.S. 2025-2026 

 

DOCENTE Prof.ssa WANDA PATTACINI  

DISCIPLINA: STORIA DELL’ARTE 

CLASSE V C – INDIRIZZO – ARTI FIGURATIVE  

 

LIBRO DI TESTO: C. Bertelli, Invito all’arte. Dal Postimpressionismo a oggi., vol. 5, Edizioni 
scolastiche Bruno Mondadori 

 

I CONTENUTI 

 
LE ARTI DELLA BELLE ÉPOQUE 

- IL POSTIMPRESSIONISMO 
o La Belle Époque: arte, storia e società 
o Seurat e il Puntinismo (le teorie scientifiche di Blanc, Chevreul e Henri, la tecnica 

puntinista, Bagno ad Asnieres, Una domenica pomeriggio all’isola della Grande Jatte, 
Il circo; cenni a Signac – La boa rossa)  

o Paul Cézanne (La casa dell’impiccato, Giocatori di carte, Il tavolo da cucina, Donna 
con caffettiera, Le grandi bagnanti, La montagna Sainte-Victoire vista dai Lauves) 

o Paul Gauguin (La visione dopo il sermone, Ia Orana Maria, Manau Tupapau, Da dove 
veniamo? Chi siamo? Dove andiamo? Nevermore a confronto con la poesia “Il Corvo” 
di Edgar Allan Poe) 

o Vincent Van Gogh (I mangiatori di patate, Autoritratto con cappello grigio, La camera 
da letto, Autoritratto con orecchio bendato, Le due sedie, Notte stellata, Ritratto del 
dottor Gachet, La chiesa di Auvers, Campo di grano con volo di corvi) 

o Henri de Toulouse-Lautrec (Moulin Rouge - la Goulue, Sola, la tecnica della litografia 
e la nascita del manifesto pubblicitario) 

o James Ensor (Entrata di Cristo a Bruxelles, Autoritratto con maschere) 
o Edvard Munch (Autoritratto all’Inferno, La bambina malata, Madonna, L’urlo, Vampiro 

e i dipinti de Il Fregio della Vita, il tema della femme fatale) 
o Il Simbolismo (caratteri generali del movimento simbolista con lettura con riferimento 

alla scrittura poetica di Baudelaire, Gustave Moreau e L’apparizione; Arnold Böcklin e 
L’isola dei morti – prima versione; Autoritratto con scheletro che suona il violino; cenni 
ai Nabis) 

o Il Divisionismo (Gaetano Previati e Maternità, Giovanni Segantini e Le due madri, 
Giuseppe Pellizza da Volpedo e la genesi de Il Quarto Stato) 
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o La situazione della scultura di fine Ottocento: Auguste Rodin (Porta dell’Inferno) e 
Medardo Rosso (Ecce puer, La portinaia) 

 
- SECESSIONI E MODERNITÀ 

o Le Secessioni di Monaco (cenni a Von Stuck), Berlino e Vienna 
§ Gustav Klimt (Pallade Atena, Giuditta I, Le forze ostili dal Fregio di Beethoven, 

Il bacio, Ritratto di Adele Bloch-Bauer I), Olbrich e il Padiglione della 
Secessione viennese 

§ L’Art Nouveau in Belgio, lo Stile Guimard a Parigi, il Modernismo catalano 
(Antoni Gaudì e la Sagrada Familia). Cenni ad Alfonse Mucha 

§ Art Nouveau e  arti applicate: Vaso con decorazioni di fiori di E. Gallè, Donna 
libellula di R.J. Lalique, Scrittoio e sedia di Van de Velde 

 
LA PRIMA METÀ DEL NOVECENTO 

- LE AVANGUARDIE STORICHE DEL NOVECENTO 
o La crisi del Positivismo e il rinnovamento delle arti; il concetto di “avanguardia” nel 

contesto storico-culturale di appartenenza 
o L’ESPRESSIONISMO 

§ Matisse e i Fauves (cenni a Lusso, calma e voluttà e La gioia di vivere, Donna 
con cappello, La danza, La stanza rossa; i papiers découpées); cenni a A. 
Derain (L’asciugatura delle vele) 

§ Ernst Ludwig Kirchner e Die Brucke (Marcella, Cinque donne in strada, la 
tecnica della xilografia); Emile Nolde (Sole tropicale) 

§ La Mostra degenerata dell’arte (Monaco 1937) 
§ L’Espressionismo austriaco: cenni a Sigmund Freud e alla nascita della 

psicoanalisi;  E. Schiele (Autoritratto con Alchechengi, La morte e la fanciulla, 
La famiglia) e O. Kokoschka (La sposa del vento), La Mostra degenerata 
dell’arte (Monaco 1937) 

o IL CUBISMO: definizione** di Cubismo in riferimento a Cezanne e al contesto storico-
culturale (Einstein, Poincarè e il concetto di quarta dimensione, Bergson e il tempo 
come durata); le fasi del Cubismo: il protocubismo, il cubismo analitico, il  cubismo 
sintetico e il collage, i papiers colles e gli assemblages, cenni a J. Gris, F. Leger e R. 
Delaunay 

o Georges Braque (Case all’Estaque, Violino e tavolozza) 
o Pablo Picasso (le fasi blu e rosa, Celestina, I Saltimbanchi, Ritratto di Gertrude Stein, 

Les Demoiselles d’Avignon, Ritratto di Ambroise Voillard, Natura morta con sedia 
impagliata, Ritratto di donna in poltrona, Due donne che corrono sulla spiaggia, 
Guernica, Ritratto di Fernande, papiers colles, assemblage e tableau-reliefs, Testa di 
toro, La capra) 

o IL FUTURISMO: definizione di Futurismo con riferimento al Manifesto del 1909, Filippo 
Tommaso e il paroliberismo,  tematiche e tecniche dell'arte futurista* anche in 
riferimento alle ricerche fotografiche di Muybridge e Maray, confronto tra Futurismo e 
Cubismo, la metropoli futurista di Sant’Elia,  

§ Umberto Boccioni (La città che sale, Stati d’animo I: Gli addii; Stati d’animo II: 
Gli Addii, Forme uniche della continuità nello spazio) 

§ Giacomo Balla (Bambina x balcone, Dinamismo di un cane al guinzaglio) 
§ Gino Severini (Dinamismo di una danzatrice) 
§ Carlo Carrà (Manifestazione interventista) 
§ Luigi Russolo e gli intonarumori 
§ Il secondo Futurismo e l’Aeropittura; la figura di Fortunato Depero; Casa Balla 

o L’ASTRATTISMO LIRICO E L’ASTRATTISMO GEOMETRICO: l’uso di forme e colori 
puri; definizione del movimento con analogie e differenze tra astrattismo lirico e 
geometrico 

§ Der Blaue Reiter, tra Espressionismo e Astrattismo 
§ Vasilij Kandinskij (Montagna azzurra, Primo acquerello astratto, Composizione 

VIII), cenni alla fase parigina, cenni a Lo Spirituale nell'arte e a Punto, Linea e 
Superficie 
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§ Paul Klee (Cupole rosse e bianche, Strada principale e strade secondarie) 
§ Il Bauhaus e la nuova idea di formazione artistica: definizione, storia, stile, la 

nuova idea di scuola**; la sede del Bauhaus a Dessau* 
§ Il Neoplasticismo di Piet Mondrian e il gruppo De Stijl (la serie degli alberi, 

Composizione 11, Broadway  Boogie-Woogie; Casa Schröder e Sedia Rossa 
e Blu di G. Rietveld) 

§ Le avanguardie in Russia: Raggismo (cenni), Kazimir Malevic e il Suprematismo: 
caratteri generali, cenni a Contadina con secchi e bambino e L'arrotino,  Quadrato 
nero su fondo bianco, Autoritratto; Costruttivismo: caratteri generali*; cenni al 
Monumento alla Terza Internazionale di Tatlin, Rodcenko e la grafica 
propagandistica 

o L’ÈCOLE DE PARIS: sperimentazioni a Parigi oltre le avanguardie; Amedeo Modigliani 
(Testa, Nudo sdraiato a braccia aperte), Costantin Brancusi (La musa addormentata, 
Maiastra, Uccello nello spazio, Colonna senza fine), Chagall (La passeggiata), Chaim 
Soutine (Bue squartato) 

o La scultura del primo Novecento in Italia:  Marino Marini (Cavaliere), Arturo Martini (Il 
bevitore), Wildt (Ritratto dell'aviatore A. Ferrarin) 

 
- IL RAZIONALISMO 

o La genesi del Movimento Moderno in riferimento al contesto storico-culturale del primo 
Dopoguerra 

o Le Corbusier (Villa Savoye a Poissy e “I cinque punti di una Nuova architettura”, L’unità 
di abitazione a Marsiglia e il Modulor) 

o Gropius e il Bauhaus (la sede del Bauhaus a Dessau) 
o Frank Lloyd Wright (La Casa sulla cascata, Il Solomon Guggenheim Museum a New 

York) 
o Cenni all’architettura razionalista in Italia (il Palazzo della Civiltà italiana all’Eur e la 

Stazione ferroviaria di Santa Maria Novella a Firenze) 
 

- LA METAFISICA, DADA, SURREALISMO  
o Lo stato dell’arte durante e dopo la Prima guerra mondiale 
o LA METAFISICA: la rappresentazione di un altrove 

§ Giorgio De Chirico  (Le muse inquietanti) 
§ Carlo Carrà (La Musa metafisica) 

o IL DADAISMO: l’arte come provocazione 
§ Hans Arp (Collage di quadrati composti secondo la legge del caso) 
§ Marcel Duchamp e l’invenzione del ready-made (Nudo che scende le scale, 

L.H.O.O.Q., Fontana, Il Grande Vetro) 
§ Man Ray: sperimentazioni fotografiche (Rayographia), Le Violon d’Ingres, 

Cadeau 
§ Francis Picabia (Parata amorosa) 
§ Kurt Schwitters e il Merzabau 

o IL SURREALISMO: Arte e Inconscio, il concetto di Surrealtà, le tecniche surrealiste di 
automatismo pittorico (dripping, frottage, grattage, decalcomania, cadavre exquis) 

§ Max Ernst (Oedipus rex, Foresta e colomba) 
§ Salvador Dalì (il metodo paranoico-critico, La persistenza della memoria, 

Venere di Milo con cassetti) 
§ Renè Magritte (Il tradimento delle immagini, La condizione umana I) 
§ Joan Mirò (Il carnevale di Arlecchino) 

 
LA SECONDA METÀ DEL NOVECENTO 

- GLI ANNI DELLA RICOSTRUZIONE: Il contesto storico-culturale del secondo Dopoguerra 
o L’INFORMALE: caratteri generali e definizione del movimento 

§ L’Espressionismo astratto statunitense 
• Jackson Pollock e l’action painting (Pali Blu) 
• Mark Rothko e il color-field painting (Ruggine e azzurro) 

§ L’Informale in Italia 
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• Alberto Burri (Rosso plastica, Sacco e rosso, Il grande cretto) 
• Lucio Fontana e lo Spazialismo (Concetto spaziale. Attese, Concetto 

spaziale - installazione ambientale per la IX Triennale di Milano) 
§ Riflettere sulla condizione umana 

• Alberto Giacometti (L’uomo che cammina II) 
• Francis Bacon (Studio del ritratto di Innocenzo X di Velazquez) 

 
 

 
*Nota bene: le opere d’arte sottolineate sono state trattate in maniera approfondita a lezione 
e selezionate come “obiettivi minimi” per gli studenti con bisogni educativi speciali. 
 
Si prevede di affrontare entro il 15 maggio 2026 i seguenti argomenti: 

 
- LA CULTURA DI MASSA E LA CONTESTAZIONE 

§ Richard Hamilton e la POP ART (Ma che cos’è che rende le case di oggi così diverse 
e così attraenti?) 

§ Andy Warhol (Barattoli di zuppa Campbell, Marilyn Monroe) 
§ Roy Lichtenstein (Drowning Girl) 
§ L’arte concettuale – cenni;  Joseph Kosuth (Una e tre sedie) 
§ L’Iperrealismo – cenni; Duane Hanson (Housewife) 
§ Happening, Fluxus, Body Art: Yoko Ono (Cut Piece), Joseph Beuys (I like America and 

America likes me), Gina Pane (Azione sentimentale), Marina Abramovich (Rhythm 0, 
Rest energy, The lovers, The artist is present, Balkan Baroque). 

§ La Land Art (W. De Maria, Campo di fulmini) 
§ L’Arte povera – cenni; Michelangelo Pistoletto (La Venere degli stracci) 
§ Video art – cenni; Bill Viola (The crossing) 

 
 

*** 

Lucca, 30/04/2026      prof.ssa Wanda Pattacini 

 

 

6.12 DISCIPLINA :SCIENZE MOTORIE – Prof. Pistelli Paolo 

Anno scolastico 2025/2026 
 

Docente: Pistelli Paolo 
Materia: Scienze motorie e sportive 

Classe: 5C 
 
 
NOTIZIE GENERALI SULLA CLASSE 
L'atteggiamento del gruppo classe è nell'insieme corretto, rispettoso delle regole e con un 
buon livello di collaborazione tra alunni e docente. 
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Ha risposto in modo positivo alle attività proposte, fatta eccezione per una piccola parte di 
esso, che talvolta ha rinunciato a partecipare alla lezione. 
Pertanto nel gruppo si possono individuare due livelli, in relazione alle capacità, alla 
preparazione, all'impegno e all'interesse. 
Il primo gruppo ha conseguito ottimi risultati. Il secondo gruppo è costituito da alunne e alunni 
che hanno mostrato impegno ed interesse non costante, conseguendo comunque buoni 
risultati. 
 
 
ATTIVITÀ PRATICHE 

- Corsa o camminata a passo svelto, all’aperto, con rilevamento dati. 

- Varie esercitazioni in palestra a regime aerobico 

- Esercitazioni in palestra a corpo libero con uso del tappetino. 

- Esercitazioni con uso di piccoli attrezzi. 

- Esercizi di stretching a corpo libero o a coppie. 

- Esercitazioni specifiche per l’incremento delle capacità coordinative con uso di attrezzi 
specifici (corda, bastoni, elastici, scaletta per la coordinazione) 

- Tecnica dei fondamentali dei giochi sportivi tipo: pallavolo, basket, dodgeball, badminton 
tennis tavolo, calcetto, frisbee 

- Tornei interni di pallavolo, calcetto, tennis da tavolo, basket, biliardino 

- Attività pomeridiane del gruppo sportivo scolastico 

- Partecipazione a manifestazioni sportive organizzate dalla Provincia, dal Comune, da 
Associazioni sportive 

 

ARGOMENTI DI TEORIA 

- Ripasso degli argomenti del primo e secondo biennio 

- Fair play 

- Cenni di storici sullo sport 

- Teoria e pratica di BLSD (manovre di respirazione cardio-polmonare e uso del defibrillatore) 

 

OBIETTIVI TRASVERSALI 

● Consapevolezza degli effetti positivi dello sviluppo delle qualità fisico-muscolari per il 
mantenimento della salute e del benessere. 

● Saper esercitare in modo corretto ma con guida, le esercitazioni atte allo sviluppo delle 
qualità muscolari in relazione all’età e allo sviluppo acquisito. 
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● Trasferire il concetto di lealtà sportiva in altri ambiti sociali nel rispetto della legalità. 

● Trasferire il controllo emotivo sviluppato nell’ambito sportivo in altri ambiti della vita sociale. 

● Consapevolezza della funzione educativa dei giochi sportivi e dello sport per la crescita 
psico-fisica e lo sviluppo della personalità. 

● Assumere comportamenti responsabili nell’ambito della legalità. 

● Assumere un corretto stile di vita. 

 

METODI E STRUMENTI DI LAVORO UTILIZZATI 

Lezione frontale, gruppi di lavoro, cooperative learning. 

Sono stati utilizzati piccoli attrezzi e materiale preparato dal docente, insieme alle dispense 
per la parte teorica.  

La classe ha partecipato al corso di BLSD organizzato e tenuto dalla Mirco Ungaretti Onlus. 

 

TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE EFFETTUATE 

Test sulle capacità coordinative e condizionali, in situazioni individuali e di squadra. 

 

VALUTAZIONE DEI RISULTATI RAGGIUNTI 

Le valutazioni hanno tenuto conto dell'impegno e della partecipazione dimostrata. In relazione 
alle attività svolte ed agli argomenti trattati, hanno raggiunto risultati complessivamente buoni. 

 

Lucca, maggio 2026         il docente 

          Pistelli Paolo 

 

 

 

 

 

 

6.13. DISCIPLINA: RELIGIONE - Prof. Marchetti Andrea 
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RELAZIONE FINALE 5°C 
 
Materia: Religione 
Prof. Andrea Marchetti 
 
Partecipazione e impegno: 
 
 La classe è dotata di un buon livello di attenzione e di partecipazione ha seguito con interesse le 
varie tematiche proposte confrontandosi seriamente sugli argomenti presenti nel programma e 
proponendo momenti di approfondimento in itinere. Dal punto di vista disciplinare la classe ha 
sempre mantenuto un comportamento corretto e rispettoso delle regole. Al termine dell'anno gli 
alunni hanno sviluppato le seguenti conoscenze, competenze e capacità: 
 
 
a. Conoscenze 
 

- La persona umana fra le novità tecnico-scientifiche e le ricorrenti domande di senso. 
- La Chiesa di fronte ai conflitti e ai totalitarismi del XX secolo. 

      -    Cogliere i rischi e le opportunità delle tecnologie informatiche e dei nuovi  mezzi di             
comunicazione. 

- Motivare le scelte etiche dei cattolici nelle relazioni affettive, nella famiglia, nella vita dalla 
nascita al suo termine. 

 
b. Competenze e capacità 
 

-   Gli allievi hanno preso coscienza della dimensione culturale del fatto religioso 
- Gli allievi hanno compreso le domande di senso come proprie dell’uomo di ogni periodo 

storico 
- Gli allievi sono capaci di riflettere sui vari aspetti della problematica giovanile alla luce della 

proposta di vita cristiana 
- Gli allievi sanno guardare in modo culturalmente rispettoso alle altre religioni 
-     Gli allievi hanno preso coscienza della dimensione culturale del fatto religioso 

 
c. Strumenti didattici a a disposizione 

 
La trattazione di ogni argomento è partita sostanzialmente, ove era possibile, dall’esperienza dei 
ragazzi; la lezione dialogata e la discussione hanno contribuito poi ad una comprensione critica e 
ad una rielaborazione personale dei contenuti affrontati. La classe ha lavorato con: 
 
- Lezione dialogata 
- La Bibbia 
- Documenti del Magistero 
- Fotocopie 
- Uso di computer 
- Uso di video 
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7.   DOCUMENTI ALLEGATI 

7.1. Fascicoli riservati 
 

PROGRAMMA DI RELIGIONE 5°C 
Prof. Andrea Marchetti 
 

 
Il senso religioso e il Romanticismo 

� L'uomo come apertura all'Infinito. Il Romanticismo. Autori e testi 

� Il “ sublime” e la dimensione spirituali 

� Gli interrogativi e le risposte dell’uomo alle domande di senso 

 

Il fenomeno del razzismo nel XIX e XX secolo 

� Il razzismo come negazione della natura umana: la teoria della razza nella cultura 

scientifica positivista del XIX secolo:  lettura di alcuni capitoli di " L'uomo bianco e l'uomo di 

colore" di Cesare Lombroso 

� L'ideologia nazista e fascista: la visione anticristiana dell'uomo: le leggi razziali del 1938 

� L'immigrazione meridionale al nord degli anni 60 e la nuova immigrazione: schemi che si 

ripetono 

 

Il consumismo come “struttura di peccato” La riflessione sociale della chiesa 

�  Il consumismo 

� Le strutture di peccato: nichilismo, ingiustizia sociale, distruzione dell’ambiente 

� Il cristiano e la società: impegno,  partecipazione e solidarietà 

� L’alternativa possibile: impegno, ideali, fiducia nel futuro 

L’orientamento e le “ vocazioni personali”  ( DM 487) 

 

● Lettura e commento di alcuni testi principale della legislazione scolastica sull’orientamento 

● La conoscenza di se 

● Lettura e confronto sugli aspetti culturali e socioeconomici 

● “progetto di vita e confronto con il tema della “vocazione” biblica: Lettura di Es. 1- 3; Lc 

2,41-50; Mt 9,9–13 
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